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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia Ilettura del processo verbale.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 29 ottobre.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto
congedo i senatori: Biaggi per giorni 1, Tol~
lay per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di sono concessi.

Annunzio e accettazione delle dimissioni
de] senatore Vito Vincenzo Verrastro

P RES I D E N T E . Comunico di aver
ricevuto la seguente lettera:

Il sottoscritto senatore Verrastro Vito
Vincenzo, essendo stato nominato Presidente
della Giunta regionale di Basilicata, rassegna
le dimissioni da senatore della Repubblica.

Con molti ossequi.

F.to sen. prof. Vincenzo Verrastro

Trattandosi di un caso di incompatibilità,
il Senato non può che prendere atto delle
dimissiopi rassegnate dal senatore Verrastro.

(Così rimane stabilito).

Annunzio di integrazione
di membri di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E . Comunico che, in
attuazione di quanto disposto dall'articolo 32

della legge 28 ottobre 1970, n. 775, ho chia~

mato ad j,ntegrare il numero dei senatori
che compongono la Commissione parlamen~

tare per le questioni regionali, prevista dal~

l'articolo 52 della legge 10 febbraio 1953, nu~
mero 62, i senatori Blaise, Orlando, Rossi,
Salari e Scardaccione.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

PIERACCINIed altri. ~ « Miglioramento
delle prestazioni economiche a favore dei
cittadini colpiti da tubercolosi)} (1026~B)
(Approvato dalla 10" Commissione perma-
nente del Senato e modificato dalla 13" Com~
missione permanenLe della Camera dei de~
putati);

Deputati BIANCHI Fortunato ed altri. ~

«Modificazioni della legge 27 novembre
1960, n. 1397, istitutiva dell'assicurazione ob~
bligatoria contro le malattie per gli esercen-
ti attività commerciali }} (1392);

Deputati FELICI ed altri. ~ « Estensione
dei requisiti di ammissione all'esame nazio-
nale di idoneità a primario e all'esame re-
gionale di idoneità ad aiuto limitatamente
agli esami di idoneità per il servizio di ana~
lisi)} (1393);

Deputati CORRERIed altri; DARIDAed altri;
MOSCA e BALDINI; SERVELLO. ~ « Modifiche

alla legge 14 febbraio 1963, n. 161, concer~
nente la disciplina dell'attività di barbiere,
parrucchiere per uomo e donna e mestieri
affini)} (1394).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

BARDI, CELIDONIO e BLOISE. ~ « Modifiche

alla tabella n. 1 annessa alla legge 12 novem-
bre 1955, n. 1137, e successive modificazioni,
sull'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito,
della Marina e dell'Aeronautica» (1390);

PENNACCHIO,GENCO. ~ « Istituzione di una
scuola elementare statale presso l'Istituto
provinciale per minorati della Viista "Gino
Messeni~Localzo" di Rutigliano (Bari))
(1391 );

TANUCCI NANNINI. ~ « Norme sui requisiti

per la titolarità responsabile dei laboratori

di analisi biochimico~clinkhe » (1395).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

Deputato PENNACCHINI. ~ « Modifica all'ar~
ticolo 18 dell'ordinamento giudiziario, appro-
vato con regio decreto 30 gennaio 1941,n. 12 »
(1364), previa parere della 1a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Trattenimento in servizio degli apparie~
nenti alla carriera tecnico-direttiva del Genio
civile» (1365), previ pareri della la e della sa
Commissione;

« Norme sulla naViigazione da diporto»
(1376) (testo risultante dall'unificazione di
un disegno di legge governativo e dei disegni
di legge d'iniziativa dei deputati Pelici ed al~

tri; Durand de la Penne), previ pareri della
2a, della sa e della 9' Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 7a
(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecomu~
nÌ:cazioni e marina mercantile) e 9a (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turi~
sma):

« Ulteriore autorizzazione di spesa per
l'applicazione delle provvidenze di compe-
tenza del Ministero dei lavori pubblici e del
Mi,nistero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, previste dalla legge 4 no~
vembre 1963, n. 1457, modificata ed integra~
ta con la legge 31 maggio 1964, n. 357, a fa~
vore delle zone devastate dalla catastrofe
del Vajont» (1362), previa parere della sa
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

CELIDONIOed altri. ~ « Disciplina per l'as~
sunzione di personale presso le pubbliche
Amministrazioni e presso Enti di diritto pub-
blico ed assimilati» (1340), previa parere
della 2a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

DINDO e TANSINI. ~ « Norme in materia di
incompatibilità professionali per gli agenti
di cambio» (1368), previa parere della 2a
Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turismo):

CELIDONIOed altri. ~ « Disciplina dell'uso
della denominazione del cristallo» (1330),
previa parere della 2a Commission,e.
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t\nnunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commissio-
ne in sede referente

P RES I D E N T E . Camunica che, su
richiesta unanime dei camponenti la lOa
Commi6siane permanente (Lavoro, emigra~
zione, previdenza saciale), è stata deferito
in sede deliberante alla Cammissiane stessa
il disegno di legge: «Istituzione e ordina~
mento della Cassa nazionale di previdenza
degli agenti di assicurazione» (136), già de~
ferito a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome della Sa Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro), il senatore Buzio ha pre.
sentata la relazione sul seguente disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 16 ottobre 1970, n. 723, recante prov-
videnze in favore delle popolazioni dei co~
muni colpiti dalle calamità naturali verifica~
tesi nei mesi di agosto, settembre e ottobre
1970» (1359).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta del 30 ottabre 1970, la 4a Commis~
sione permanente (Difesa) ha approvato il
seguente disegno di legge:

Deputati ZANIBELLI ed altri. ~ « Ulteriore
proroga del termine previsto dalla legge isti-
tutiva della Cammissione parlamentare di
inchiesta sugli eventi del giugna-Iuglio 1964 »

(1383 ).

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Corte costitu~
zionale, con lettera rin data 6 novembre 1970,

10 NOVEMBRE 1970

ha trasmesso copia della sentenza, depositata
nella stessa data in Cancelleria, con la quale
la Corte stessa ha dichiarato la illegit1imi~
tà costituzionale:

degli articoli 20, quinto comma, del de~
creta del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1956, n. 19; 13, quinto comma, del de~
creta del Presidente della Repubblica 21 apri-
le 1965, n. 373; 24, quinto còmma, del decreto
del Presidente della Repubblica 5 giugno
1965, n. 749, contenenti norme sul congloba-
mento delle retribuzioni del personale stata~
le (sentenza n. 152) (Doc. VII, n. 96).

Il predetto documento sarà inviato alla
Commissione competente.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la rela~
zione concerne.nte la gestione finanziaria de'l~
l'Énte nazionale idrocarburi, per gli eser~
clzi 1966, 1967 e 1968 (Doc. XV, n. 103).

Tale dacumenta sarà inviato alla Com-
missione competente.

Annunzio di presentazione della Relazione
previsionale e programmatica sugli inter-
venti pubblici nel Mezzogiorno

P RES I D E N T E . Camunico che il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno ha presentata il31 attobre 1970,
ai sensi dell'articolo 6 del testo unica 30 giu~
gno 1967, n. 1523, la Relazione previsionale e
progmmmatica sugli interventi pubblici nel
Mezzogiorno, per l'anno 1971 (Doc. XVII,
n.3).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che
nello scorso mese di ottobre sono pervenute
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ordinanze emesse da Autorità giurisdiziona~
li per la trasmissione alla Corte costituzio-
nale di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

In morte di Charles De Gaulle

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, ieri si è spento, a Colombey-Les Deux
Eghses, Charles De Gaulle.

Questo Iluttuoso evento fa scomparire un
altro dei grandi protagonisti della recente
storia: un uomo che, nel momento di supre-
me incertezze, per le sorti di una guerra in
cui erano in gioco la libertà della Francia
e dei popoli, fu 1uminO'so protagoni1sta della
Resistenza europea.

S'impone al nostro animo il ricordo della
determinante influenza che, per la sua sta~
tura morale e per le sue iniziative politiche,
lo statista scomparso ha esercitato sugli av~
venimenti internaziO'nali degli ultimi tren-
i' anni.

L'opera di De Gaulle appartiene alla sto~
ria, ad una pagina della nostra storia che ha
registrato l'abbattersi [sul mondo di un im~
mane conflitto e che ha visto insieme illsor~
gere ed il matur;arsi di profondi rivollgimen~
ti sociali e politici i qualri, in una con l'affac~
ciarsi di molti popoli alla libertà ed all'in~
dipendenza, hanno dato una dimensione nuo~
va ai problemi del 11ostro tempo.

Quanti hanno vissuto le ore diffidli del
trentennio 1940-1970 nO'n possO'no certo di-
menticare le volte in cui dei più acuti pro~
blemi, insorti in Francia, in Europa, nel
mondo, Charles De Gaulle fu pronto analiz-
zaiore, coraggioso proponitore di soluzioni,
pur variamente apprezzate, per l'attuazione
delle quali non esitò ad affrontare critiche e
sacrifici, dando esempio di coerente dedi-
zione.

In quest'ora di lutto per la Francia, e per
la ResÌ'stenza europea, come italiani ricO']1dia-
ma anche quanto fece Charles De Gaulle per
rianimare la maltrattata pianta dell'amicizia
franco~ita1iana e per :Deca]1e~ pur condizio-
nato da peculiari vedute politiche ~ il con~

tributo francese allo sviluppo dell'integra-
zione ecO'nomica dell'Europa a Sei, ed aHa
migliore intesa tra tutti i popOlli del nostro
Continente.

Consapevole delle benemerenze dell'Uomo
scompallSO verso la Francia ed i,l mondo, il
Senato della Repubblica esprime al popolo
e al Parlamento francese ed alla famiglia De
Gaulle sentimenti di sincero cordoglio.

c O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. DO'mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O L O M B O , Presidente del Consiglio
dei ministri. Il Governo si associa alle ele~
vare parole con le quali il Presidente del Se~
nato ha commemorato la figura stoDica di
De Gaulle. Di queste parole ne condivide lo
spirito.

Di fronte alla scomparsa di uno stati,sta
nella cui personalità si ,incontrano sempre
due misure, quella della grandezza e quella
della complessità, vogliamo sottolineare il
momento che ce lo ha reso e che continuerà
a renderoelo più vicino: il De Gaulle della
Resistenza, della ,lotta al nazismo. Egli, nel
periodo più buio del suo Paese, incarnò la
coscienza della libertà, una coscienza che
seppe diventare lucida, appassionata, indo~
mito. volontà d'azione. Si trattava non solo
della libertà della Francia, ma della liber-
tà di tutta l'Europa.

ALlora, De Gaulle ha rappresentato una
dimensione morale e poIitica di tutti gli eu-
ropei.

Quella esperienza è indimenticabile, e ad
essa si collega ancora oggi il nostro presen-
te. È soprattutto per la sua difesa della li-
bertà che la voce di De Gaulle rimarrà nella
storia della Francia e dell'Europa.

Da quest'Aula rinnoviamo il senso di pro-
fonda parteoipazione del Governo italiano
al lutto del popO'lo francese e dei familiari
del grande Scomparso.

P RES I D E N T E. Sospendo la seduta
in segno di lutto.

(La seduta, sospesa alle ore 17,20, è ripresa
alle ore 17,45.
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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'ardine del giar~
no. reca lo svolgimento di i'nterrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Anderlini. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

ANDERLINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere se è a co.noscenza del [atto
che presso la ditta ({ Colussi », nello stabili-
mento di PetI1ignano (Perugia), erano state
sequestrate, a seguito del noto episo.dio di
tentativo di evasione valutaria, 118 casse di
documenti £scaLi ed amministrativi conser-
vati in un locale dello stabihmento munito
dei regolaI1i sigHlli e che suocessivamente,
avendo la predetta ditta chiesto di poter
utihzzare il locale in questione, si è fatto
luogo nei giorni scorsi ad un trasferimento
delle 118 caisse in altro locale posto sempre
nello stabilimento di Petrignano.

Per sapere, inoltre, se corrisponde al ve~
ro che, nel corso delle operazioni di trasfe~
rimento, effettuate alla presenza dei militari
della Guardia di finanza, sono scomparse
ben 8 casse di documenri, scomparsa che
potrebbe compromettere ed inficiare grave-
mente i risultati delle indagini in oorso.

Per sapere, infine, chi ha autorizzato tale
trasferimento, s'e esso era assolutamente ne-
cessario e quali provvedimenti siano stati
presi o si intendano prendere per accertare,
anche con l'ausilio della Magistratura, le
precise responsabilità in materia. Cint. or. -
1528)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di dspondere a questa interrogazione.

P R E T I, Ministro delle finanze. È
noto 3.11Minilstero che nel corso della veri-
fica fislcale al1la {{Biscotti Colussi}} di ,Peru~
gia (questo è il nome della ditta) eseguita

dal nucleo centrale di polizia tributaria, i
militari aperanti hanno rinvenuto una do-
cumentazione varia occultata presso 110sta~
bilimento di IPetrignano ,e contenuta in 118
scataloni.

Tale documentazione, sommariamente esa-
minata e posta 'sotto suggello a termini di
legge, è stata custodita temporaneamente
in due locali di quello stabilimento. Succes~
sivamente però, a richiesta dei responsabili
ddl'azienda che hanno parlato di necessità
di disporre dei predetti Ilocali per esigenza
di deposito delle merci, si è dovuto proce-
dere alI tra:spo'rto della documentazione rin-
venuta in aJltro ambiente, nell'interno dello
staJh.Himooto medesimo. In occasione del tra~
slo'Co i mi:litari operanti hanno constatato
la scomparsa di sette dei sopracitati sca~
toloni dai 10ca!H in oui erano stati depo~
sitati, senza alcuna traocia di manomissio-
ne dei suggelili appllicati alle porte di ac~
oesso. Il trafugamento pertanto si è oerta~
mente veri'ficato in un momento precedente
a quello del trasferimento dei colli, che ha
pel1ciò costituito soltanto occasione per con~
statare la già avvenuta sottrazione del ma~
teriale in questione. Comunque è stato de-
terminato come materia'lmente è stata effet-
tuata ,la sottrazione di questi sette coni di
dooumenti; non sto ad illustrarlo perchè que~
sto richiederebbe un Itempo troppo lungo.

Il fatto è stato tempestivamente rapporta-
to dal nucleo centrale di polizia tributaria
aMa procura della Repubblica presso il tri-
bunale di Perugia per gli accertamenti del
caso e le valutazioni conseguenti di compe~
tenza dell'autorità giudiziaria.

Va riferito peraltro ohe l'esito della veri-
fica fiscale non risulta affatto. 1C0mpromesso
poichè la do'Cumentazione asportata, facen-
te ,parte del materiale rinvenuto a distanza
di oltre un mese dall'inizio delle operazioni
di verifica, quando cioè ben altra corpiosa do-
cumentazione della ,società era stata aoqui~
sita agli atti, costitui'sce so.lo una minima
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parte di quella aziendale (è chiaro che non
potevano scegliere gli scatoloni che conte-
nevano i documenti più importanti) ed era
stata inoltr,e chssificata di modesta impor-
tanza ai fini fiscali sin dall'atto della sua
acquisizione.

La polizia tributaria compirà con scru-
polo il proprio dovere senza farsi influen-
zare dalle pressioni a favore del Colussi in
collegamento alla ben nota 1egge su Assisi.

A N D E R L I N I. Su questa legge vor-
remmo sapere qualcosa di più, signor Mi-
nistro.

P R E T I, Ministro delle finanze. Sono
a disposizione. Comunque, prima di darle
qualche chiarimento ulteriore sulla legge su
Assisi, vorrei dir/le, senatore Anderlini, che
questa denunzia a carico del Coll\.1'ssi non è
la sola: c'è la denuncia per le scatole scom~
par.se fatta sempre dalla polizia tributaria,
ce n'è un'altra per violazione di carattere
penale-fiscale, vi è un rapporto sugli accordi
intercorsi tra industriali operanti nella zona
ed altre persone, c'è un altro rapporto con-
tro Colussi lin ordine al reato di frode pro~
cessuale, un altro rapporto per appropria-
zione indebita a danno dei propri dipen-
denti, un alltro rapporto ancora relativo
all'uso di fatture che non sembrano proprio
in ordine per l'acquisto di macchinari; sia-
mo quindi di fronte ad un'antologia, usando
11 termine iÌin Isenso etimologitCo.

Se il senatore Anderli'lli vuole Sapere qual-
cosa, come ha detto, in ordine alla situazio-
ne di Assisi, e cioè a quelle che possono es-
sere le perdite dello Stato, sono a sua dispo-
sizione. Metto insieme la Colussi con l'al-
tra ditta di un certo rilievo, ossia la ditta
Zoovlit Mignini (che produce i mangimi);
per daziati sospesi, questi ~~gnori hanno, di-
ciamo così, uno scoperto di otto milial1di e
duecentosessantadue miHoni, gamntito con
fldeiussione. IÈ chiaro ohe se venisse appro-
vata la legge Giorno nel testo della Camera,
questi 8 milial1di e 262 milioni sarebbero
mcamerati dalla ditta Colussi e dalla ditta
Zoovit Mignini.Poi, per importazioni defini-
ti've di materie prime verso corresponsione
dei relativi diritti doganali effettuate nel pe-

riodo dicembre 1969-ottobre 1970, c'è un
conto per la Colussi di 2 milial1di e 278 mi-
lioni, per la Zoovit Mignini di 569 milioni.
Ma, ,senatore Anderlini, la situazione pro-
porziona,lmente peggiora, vista dal Ministro
delle finanze, nel settore della tormfazio-
ne. Infatti le due ditte suddette affermano
di avere akune centinaia di dipendenti e
sollevano il pl10bilema dell'occupazione ope-
raia, ma i torrefattori non hanno ~ cre-

do ~ ,che quattro o cinque dipendenti cia-
scuno. Senta quindi le dfre, senatOl1e Ander-
lini: per esenzioni, accordate ~ino al 3 mag-
gJio 1970, sune imposte erariatLi di consu-
mo sul caffè e relativa IGE, queste poche
« azienduole» di torrefatto l'i hanno incame-
rato la bellezza ~ si tratta di guadagno net-
to ~ di 5 miHardi e 115 mihoni. Quando
sono divenuto Ministro delle finanze nel
Gabinetto Rumor ho posto fine a tale si-
tuazione neil senso che ho imposto il da~
ziato sospeso; al di là non potevo andare,
dato che, come lei sa, c'è una sentenza
che dà ragione a questi signori e torto a
noi. Se i calcoLi dei miei funzionari, poi,
non sono sbagliati, dal 3 maggio 1970 ad
oggi vi è stato un daziato sospeso, garan-
tito confideiussione, di due miliaI1di e mez-
zo. Se pertanto la legge Giorno venisse ap-
provata nel testo della Camera, questi torre-
fattori, che credo non abbiano tanti dipen-
denti quanti ne può avere il più piccolo in-
dustriaJletto, incarnerebbero la bellezza di 7
milial1di e mezzo: penso che una cosa del
genere non sia mai avvenuta nel nostro Pae-
se, nè in ahro Paese civile.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I . È capitato raramen-
te, signor Presidente, onorevoli col:leghi, che
nel corso degli ultimi anni io e 1'onorevole
Preti, attuale Ministro delle finanze, ci siamo
trovati sO'stanziaLmente d'accordo nel valuta-
re determinate situazioni. Le polemiche tra
di noi sono state abbastanza aspre; tuttavia
non mi impediscono di dire oggi che io sono
per lo meno parzialmente soddisfatto della

rispO'sta che 'il Ministro mi ha dato. Lo -rin-
grazio in maniem particolare per iil fatto
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di aver voluto in qualche modo ampliare la
sua risposta, perchè la mia interrogazione,
che risale a molti mesi fa, evidentemente
era in arretrato rispetto agli avvenimenti ve~
rificatisi negli ultimi mesi. Il fatto che l'ono-
revole Ministro abbia voluto inquadrare 'la
sua risposta in una visione più ampia, co~
me quella relativa all'applicazione della leg~
ge su Assisi e all'iter anche che hanno subìto
i vari pI10vvedimenti interpretativi di quella
legge, va senza dubbio valutato positiva~
mente.

Ciò, però, non mi impedisce, signor Mini-
stro, di fare a1cune osservazioni. Da quanto
lei ha detto, io desumo che sostanzialmente
erano esatte le mie informazioni: si trattava
di 118 casse di documenti; invece lei dice
che al posto di casse si trattava di scatoloni:
la differenza, pertanto, mi pare irrilevante.
(Segm dl assenso del Ministro delle finanze).
Inoltre io parlavo di otto casse sottratte,
mentre lei dice che le casse sottratte sono
sette; pertanto anche qui si tratta di diffe~
renza di ben poco rilievo.

D~rei però che una certa differenza ~ a
quel che ho capito ~ c'è nel fatto che lei
considera che la sottrazione può essere av-
venuta prima che le casse fossero spostate
da un locale all'altro, mentre contempora~
neamente ,lei stesso ha affermato che i si~
giUi delle stanze in cui queste casse erano
custodite erano rimasti intatti. Onde in me
nasce la 'Convinzione che è molto probabile
che la sottrazione di questi documenti sia
avvenuta proprio nel momento in cui i do-
cumentà venivano trasportati da una stanza
all'altra. La responsabilità in questo caso
non può non ricadere anche sugli agenti del~
la GuaI'dia di finanza, ufficiali, sottufficiali
eccetera, che natura!lmente presiedevano al
trasferimento.

P R E T I, Ministro delle finanze. Non le
ho detto (stavo cercando H documento) che
il sigillo era stato posto ne:l mezzo e pare
the le -porte si potessero far scivollar-e. Non
so se mi sono potuto spiegare, comunque
pare ohe abbiano potuto fare in questa ma~
niera.

A N D E R L I N I . Signor Ministro, io
credo che non si po&sano escludere ~ e nem~

meno lei credo possa esduderlo, me lo augu~
l'O almeno ~ le responsabilità di coloro che a
nome del suo Ministero, la Guardia di finan-
za nel caso specifico, hanno operato in tutta
questa vicenda. A mio giudizio, è molto pI1O~
babBe, visto che i sigilli erano intatti, che il
tI'afugamento del1esette casse sia avvenuto
nel momento in cui le casse venivano spo-
state da un locale all'altro. E non è impro-
babile che il signor Colussi abbia chiesto il
trasferimento di quei documenti proprio
per poter sottrarre quelle sette o otto casse
che poi sono state effettivamente sottratte.

Adesso io le domando (e credo che una
qualche dsposta avrebbe dovuto darmela
&u questo): che fine hanno fatto i responsa~
biili (mi dferi&co ai responsabHi della Guar~
dia di finanza) in questa situazione? È pos~
sibile ohe un colonnello, in questo caso il co-
lormelilo Oliva, responsabile della Guardia di
finanza nel settore, non debba essere in qual-
che modo accusato di avere delle precise
responsabilità?

P R E T I , Ministro delle finanze. Il co-
10nnetl10 Oliva è l'Anderlini deHa Guardia di
finanza e non credo che possa essere sospet-
to di qualsiasi col1usione. È l'uomo più duro
dell'int-ero COI1po.

A N D E R L I N I . Ma i'l colonnello Oliiva,
dopo questo, chiamiamolo, infortunio ha la-
&dato il nucleo centrale della polizia tribu-
taria. Questo mi consta e consterà certa-
mente pure a lei ed è stato destinato come
ufficiale addetto allla Commissione antiban-
ditismo sardo.

P R E T I, Ministro delle finanze. È ,sta-
to richiesto dalla Commissione; ,se ce -lo
danno indietro, noi lo prendiamo volentied,
perohè è un... cane mastino.

A N D E R L I N I . Ma, signor Ministro,
scusi, per la Guardia di finanza chi risponde
di questo grave avvenimento che si è veri-
ficato ad Assisi? Lei può tentare di minimiz~
zare dicendo che le casse di documenti for-

I se non -erano Era le più importanti, ma io
vorrei vedere quante volte ill signor Colussi,
di fronte all'autorità giudiziaria, farà riferi-
mento ai documenti contenuti in queUe sette
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casse dicendo che la pezza giustificativa di
quel tale affare nQln lecito di cui lui può es-
sere accusato stava in quelle sette casse che
sano 'andate disperse. Chi, a nome della
Guardia di finanza, risponde di questo infor-
tunio? E a mio giudizio, parliamoci chiara-
mente, non si tratta nemmeno di un vero e
proprio infortunio. ÈiIl signor Colussi che
sta trasferendo in Umbria, nella patria di
san Francesco, metodi che sono tipici della
mafia perchè è neUe zone di mafia che ad
un certo momento, fatto un determinato se-
questro di documenti ~ non si sa bene per-
chè, 'per una porta che scorre, per sette cas-
se che sono scivolate, per un sottufficiale di
fill1Hnza che è inciampato ~ ad un certo mo-
mento, i documenti fondamentali o quelli che
potrebbero esserlo, scompaiono. Pertanto,
secondo me, il suo dovere è sì quello di prav-
vedere a tutte le denunce che sono s>tate
fatte a carico del signor Colussi, sul quale
tornerò tra poco (ed io non posso che pren-
dere atto del fatto che in questo settore il
suo Ministero ha ag,ito con tutta l'energia ne-
cessaria), ma contemporaneamente bisogne-

rà pur prendere dei provvedimenti a carico
di quei funzionari, di quegli ufficiali o sot-
tufficiali ddla GuaI1dia di finanza che hanno
permesso questa sottrazione. Io non voglio
dire che siano stati comperati dal signor
Colussi, anche se è vero che il signor Colus-

si ad Assisi compera un po' tutto, signor Mi-
nistro, e lei lo sa meglio di me: tra poco cQlm-

pl'erà anche gli affreschi di Giotto della Ba-
silica di fra' Elia, il signO'r Colussi, se è ve-
ro che ha o che avrebbe la possibilità di in-
camerare i miLiardi di cui lei ci ha parlato.
Ma se noi dobbiamo porci, come fanno i
giudici ~ ed io non sono nè giudice, nè giu-

rista, nè magistrato, nè avvocato ~ la do-
manda fondamentale che si pO'ne sempre di
fronte a questi fatti, e cioè cui prodest, a chi
giova, a chi è giovato la sottrazione deUe set-
te casse o dei sette scatoloni, come dice lei,
signor Milnistro, di documenti, dobbiamo ri-
spondere che giova al signor Colussi. È in-
dubitato che giova a ,lui e quindi la prima
via di sospetto da imbQlccaIie da parte del-
l'autorità giudiziaria, deU'autoI'ità inqui'ren-

te, dell'autorità di pubblica sicUJr,ezzaè quel-
la di vedeIie se il' signor Colussi ha condotto
lui questa operazione corrompendo o meno
taluni dementi deLla Guardia di finanza. Que-
sto, seoondo me, è il primo ,aooertamento da
falre. Se è a llui che questo giova è i[' rpvimo
indiziato. Io non dico che sia colpevole, ma
certamente il primo indiziato di questa spa-
rizione di documenti è lui. Pertanto l'autori-
tà di pubblica skurezza, l'autorità g,iudizia-
riae, per quel che può, ila stesSla Guardia di
finanza nei suoi elementi sani ~ che esisto-
no, e lo so bene ~ ha il dovere di persegui-
re contemporaneamente e il signor Colussi
e coloro che eventualmente il signor Colussi
avesse corrotto.

P R E T I , Ministro delle finanze. Questo
è naturale; se ill consegnatario ha sbagliato
pagherà. Comunque, senatore Anderlini, noi
siamo animati dalle stesse sue buone inten-
zioni di arrivare fino in fondo.

A N D E R L I N I. Certamente, solo che
quakhe volta di buone intenzioni, come lei
sa, signor Ministro, è ,lastricato l'inferno e
spes'sofinisce che con le buone intenzioni non
si 3Jpproda a niente. Io invece volevo stimo-
laPla, nella misura in cui mi è permesso, a
dare una lezione anche a quegli uomini del-
la Guardia di finanza che sono direttamente
responsabili di questa sottrazione e ad inda-
gar~, se è possibile, se esistono delle collu-
sioni tra gli interessi del signor Colussi, che
voleva sottrarre evidentemente ,le sette cas-
se di documenti al controJ,lo della finanza, e
uomini della Guavdia di finanza che si siano
prestati a questo gioco. Siccome sappiamo
che il signor Colussi è un corruttore (dida-
molo francament,e e se ,il signor Colussi vor-
rà darmi querela per questo sono pronto ad
andare di fronte ad un tribunale e a rinun-
dare comunque alla mia immunità parla-
mentare) non si può escludere che abbia

corrotto anche uomini dellla GuaI1dia difinan-
za. In questo senso, quindi, onorevole Mini-
stro, lei ha ,il dovere di andare fino in fon-

do e di indagare seriamente.

La seconda parte del suo discorso 'riguar-
da la legge di Assisi e la situazione partico-
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lare in cui si trovano insi'eme al signor Co-
lussi, il signor Mignini ed i torrefattoI1Ì. Lei
ha fornito al Senato delle cifre estremamen-
te importanti ~ gliene do atto

~. e mi au-
guro ohe la stampa nazionale, in qualche mo-
do, dia pubblicità a qUaJnto lei ha avuto mo-
do di dichiarare. Del resto il Presidente del-
la nostra Commissione, il senatore Martinel-
li, facendo qualche mese fa, in occasione del-
la discussione in Commi,ssione della legge
Giorno, un conto approssimativo del costo
totale della legge per l'erario parlò di cifre
ancma maggiori. Presidente Martindli, visto
che lei è presente, mi potrà confermare di
aver detto che la :legge nel suo complesso
sarebbe probabilmente oostata un'ottantina
di miliardi alla fine del decennio di appli.
caZlione, supponendo che le lOose continuas-
sero ad andare...

M A R T I N E L L I . Ho detto questo
basandomi su documenti passatimi dal Mi-
nistero delle finanze.

A N D E R L I N I . Mi pare quindi che
un dato più ufficiale di questo non sia pos-
sibile trovarlo. Comunque la situazione è
grave: 8 miliardi per Colussi, altri 5 miliardi
per torrefatto l'i, altri 2 miliardi e mezzo ac-
cumulatisi da maggio ad oggi. Arriviamo a
cifre astronomiche; se dovessimo continua-
re a consentire una situazione di questo ge.
nere noi avremo creato ancora una volta una
falla paurosa nel sistema fiscale del nostro
Paese.

La mia posizione sull'argomento è abba-
stanza nota e io mi sono assunto le mie re-
sponsabilità in questo quadro, anche come
parlamentare umbra. Vorrei comunque, se il
Presidente me lo consente, rubare ancora
due minuti all'attenzione del Senato. Io co-

nosco Assisi e so che ci troviamo in una si-
tuazione particolarmente difficile. Il signor
Colussli e gli altri suoi amioi hanno lucrato
miliaDdi con la legge speciale per Assisi in-
debitamente, perchè non si tratta solo di
una interpretazione da dave alla legge ma si
tratta del fatto che, secondo me, nè il caffè,

nè lo zucchero, nè i cereali che essi hanno

importato in esenZJÌone di dazi sono passa-
ti per Assisi. Io .credo che se facessimo un
cailco'lo di tutti i magazzini che esistono in
A:ssisi e delle possibilità che essi hanno di
reoepire o meno la quantità di zuochero e di
cereali importati dal Canada scopriremmo
che è praticamente impossibile che tali quan-
tità siano passa1Je per Assi,si. A questo pro-
posito, anzi, ci sarebbero anche ~e responsa-
bi:lità degli addetti ai controlli.

Il grave però, signor Ministro, è che ad
Assisi si va creando una situazione assai pe-
sante e difficile. Infatti la destra italiana,
di cui i,l signor Colussi è un autentico 'n\'p-
presentante (non so bene a quale partito po-
litico si sia iscnitto, ma certo il suo modo di
comportarsi, l'azione che sta svolgendo ad
Assisi, l'offensiva che da Assisi sta scatenan-
do praticamente contro i poteri dello Stato
lo qualificano come uomo della destra ita-
liana) insieme can i suoi amici torrefattori,
con ,i suoi amici deUa Zoovit, tende ad egemo-
nizzare la situazione della città. Dobbiamo
renderei conto che o attraverso la corruzio-
ne o attraverso la convinzione o attraverso
altri mezzi il signor Colussi e compagni stan-
no egemonizzando la situazione di Assisi che
può diventare esplosiva.

Questo non lo dico perchè voglio attenua-

re la mia posiz,ione relativa al fatto che que-
sti signori debbono regolarmente pagare
quanto dovuto, poichè non si può assoluta-

mente deflettere dal principio della retroat-
tività che dobbiamo inserire di nuovo come
Senato (e credo che la Commissione finanze

e t'esoro nella sua maggioranza non abbia
diffÌ,coltà ,in questo senso); tuttav,ia ritengo
opportuno e neoeS'sar,io tener conto della

eventualità di una brusca caduta dei livelli
occupazionali della dttà e soprattutto tene-

re presenti le altre trenta piccole imprese,
quelle artigiane, queUe piccolo-industriaIi,

quelle che sono nate ad Assisi sfruttando

una legge dello Stato ma non facendo i mi-
liardi come fanno il signor Colussi o il si-
gnor Mignini o i caffettieri, magari non pa-
gando l'IGE, così come si può presumere

che fosse scritto nell'articolo 15 della legge
aniginaria su Assisi.



Senato della Repubblica ~ 18392 ~ V Legislatura

358a SEDUTA ASSEMBLEA -REsacaNTa STENaGRAFICa 10 NavEMBRE 1970

Queste ditte, se ,stabiliamo anche per lorO'
per intero il principio della retroattività, po-
trebbero trovarsi in gravi difficoltà ed avrem-
mo probabilmente 1.700 operai licenziati o
sul punto di essere licenziati, i quali finireb-
bero col creaTe ad Assisi una situazione di
tensione sociale assai pericolosa e difficile.
Io non voglio fare paragoni; qualcuno ha
parlato di una situazione tipo quella di Reg-
gia Calabria. L'Umbria però non è la Cala-

bria, l'Umbria è una terra dolce, è la patria

di San Francesco ed è molto improbabile
che si arrivi a situazioni ,del genere. Però bi-
sogna fare attenzione e colpire i veri respon-
sabili, coloro che hanno adoperato la legge
per Assisi manomettendo la nella sua inter-

pretazione lenei fatti, 'SopJ1attutto, COinil com-
portamento che conosciamo.

Questo è l'augurio che io mi faccio e pen-

so che la Commissione che si riunirà domat-
tina, credo alla sua presenza, signor Mini-
stro, come lei ha chiesto, potrà decidere se-

renamente in questa direzione dando una
soluzione poslitiva all'insieme dei problemi
che si pongono.

P RES I D E N T E . Segue una interro-
gazione del senatore Premoli. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

PREMOLI. ~ Ai Ministri della pubblica

istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per sa-
pere se sono a conoscenza del fatto che le

scuole elementari prefabbricate, nel giro di
pochi anni e in qualche caso di pO'chi mesi,

hanno dimostrato un rapido invecchiamen-
to e deficienze costruttive tali da obbligare
i comuni a continue spese di manutenzione
straordinaria e restauro o addirittura alla
chiusura della scuola (come è avvenuto, ad
esempio, nel comune di Venezia per la scuo-

la elementare pJ:1efabbricata di Ca' Bianca lal
Lido, chiusa già due anni fa, cioè dopo solo

due anni dalla consegna).

Per conoscere alt-resì a quali ditte sono
stati affidati gli appalti, quali criteri sono

stati adottati nella loro assegnazione, il co-
sto a metro quadrato di superficie uti,le co-
perta e a metro cubo delle scuole prefab-
bricate, nonchè il costo medio di analloghe
scuole di tipo tradizionale, se e quali defi-
cienze sono state riscontrate nelle souole
consegnate e, infine, quante scuole prefab-
bricate sono state consegnate in tutto il ter-
ritorio nazionale. (int. or. - 1093)

P RES I D E N T E. Il Govenno ha fa-
coltà di rÌispondere a questa interrogazione.

R,o S A T I, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Rispondo anche per
conto d~l Ministro dei lavori pubblici.

Prima di ldare un quadro generale delle de-
ficienze Icostruttive riscontrate neUe scuole
prebbbrkate, desidero fornire alcuni ele-
menti di precisazione in merito agli edifici
consegnati al ,comune di Venezia, edHìci che
sono in numero di 23. Si tratta di scuole pre-
rabhrkate realizzate per la quasi totalità sot-
to la direzione tecnka dell'ISES, dal quale
sono stati altresì eseguiti, nella generalità
dei casi, i, relativi collaudi.

Peraltro, per la scuola elementare prefab-
brkata di Ca' Bianca al Lido, ricordata co-
me esempio dal senatore interrogante, fu
eseguito anahe un accertamento dal Genio
civile di Venezia su richiesta del Ministero
della pubblica istruzione e su segnalazione
dell'ISES che ,riteneva ,staticamente perico-
loso l'edilficio. Non venne però riscontrata
una pericolos.ità tale da imporre immediati
interventi, ma soltanto numerose deficienze
nelle strutture metalliche. Conseguentemen-
te l'ufficio regionale dell'IiSES dette disposi-
ziani alla ditta appaltatrice per alcuni lavori
.di, rafforzamentO', lahe vennerO' eseguiti. ,D'al-
tra parte, un callaudo eseguito clall'ISES
con >il savraccarico di centO' chilogrammi
per metro quadrato ~ secondo quanto era

previsto dal cantratta~ dette esito positivo.
Il comune di Venezia ri'Chiese però un se-

condo accertamento con una prova di lca-
ricosul :caperto can un sovraocarico di 150
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chi10grammi per metro quadrato; aocerta-
mento che dette un risultato negativo. Trat-
tandosi tuttavia di un sovraccarico sUlperio-

::-e a quello fissato nel contmtto,il comune
in questione si è dovmo addossare il finan-
ziamento dei lavori di rinforzo per comples-
sivi 15 milioni, lavori dallo stesso comune
ritenuti necessari per la possibilità del ve-
rifioarsi, nella zona, di trombe d'ani,a. Tali

lavari, come quelli relativi ,aH'edificio di Me-
stre-Bissuola, che ha avuto vicende analoghe
a quelle dell'edificio di Lido-Ca' Bianca, so-
no stati completati, skchè entrambi gli edi-
fici sono in condizione di funzionare.

Altri dieci edifici, tra i 23 consegnati al
comune di Venezia, sono risultati, dopo 4-5
anni dalle consegne, deteriorati per lo piÙ
ai pavimenti, in quanto il materiale adope-

rato (vinilaminato) si è dimastmto :non radat-
to ai terreni salmastri su cui eranO' sorte le

scuole. È da precisare in prapasita che, do-
po i collarudi e le consegne, ogni competenza

a promuovere azioni nei riguardi delle dit-
te aplpaltatrici per vi,zi che, sia pure origi-
nari, ,si siano rivelati successivamente ~ e
sempre che non si tratti ovviamente di nor-

mali deterioramentli conseguenti aJU'usa ~

spetta agli enti proprietari cioè, nel caso di

scuole elementari o medie, ai comuni. Ciò
nonostante, il Ministero della pubblica istru-
zione ha provveduto a richiamare all'atten-
zione delle ditte interessate le deficienze ri-
levate.

Vengo così a considerazioni piÙ generali

sulle deficienze riscantrate nelle scuole pre-

fabbricate; deficienze ohe Isono generalmen-

te del tipo di quelle rÌiscantrate per il comu-
ne di Venezia, consistendo per lo più nello

scarso adattamento di determinati materiali
aUe caratteristÌiche ambientali. Peraltro, è op-
portunoricondare che il ricorso all'edilizia
prefabbricata fu previsto dal legislatore per

l'estrema necessità di sanare situazioni gra-
vissÌime di carenza di aule. È altresì oppor-
tluno ricordare iChe l'utilizzazione degli edi-
fici prefabbricati ha avuto un carattere di
sperimen1azione delle 'varie tecniche della

prefabbrkazione e dei vari materiali. Non

c'è pertanto da meravigliarsi se, in tale pro-
spettiva di progressiv;e verifiche, ,si sianO'

avute iniziali inevitabili carenze. Si può tut-
tavia affermare che le deficienze oggi risiCon-
trabili non sona ormai più gravi di quelle
che si riscontrano in edifici di tipo tradi-
zionale.

Dopo aver dato taH precisazioni sulle ca-

renze riscontrate nell'edilizia prefabbricata
e sulle loro motivazioni, con un accenno par-
tIcolare a quella realizzata nel comune di
Venezia, procedo nel rispondere agli altri
quesiti posti dal senatore interrogante.

Dei 23 edifici consegnati al comune di Ve-
nezia, 9 ,sono stati forniti dalla ditta Borto-
laso,6 dalla ditta Spred, 2 dalla ditta Edil-
plast, uno dalla ditta Pasotti, 2 dalla ditta
lpi, uno dalla ditta Feal, 2 dalla ditta Gras-

setto.

La scelta delle ditte viene operata, per tut-

to il territorio nazionale, da una iCammissio-
ne, formata da tecnici, la cui composizione

è stata ultimamente ampliata, in modo da
cOIIliprendervi, oltre ai rappresentanti del
Ministero dei lavori pubblici, del Ministero
della pubblica istruzione, 'dei comuni e delle
provincie, anche quelli degli ordini degli in-
gegneri e degli architetti, nonchè del Consi-
glio nazionale delle rIcerche. La selezione ha

tenuto anche conto delle esigenze di speri-
mentazione Isopra prospettate.

Quanto ai costi, il costo medio di un'aula

prefabbricata è di lire 6 milioni circa, men-

tre il costo medio di un'aula di tipo tradi-
zionale è di drca 11 milioni. Debba far pre-

sente però .che il calcolo del costo medio, per

l'edilizia tradizionale, è più difficile per
l'estrema varietà dei costi da zona a zona e
per la varietà dei materiali usati, mentre,
per gli edifici prefabbricati si tende ad

una maggiore standaI1dizzazione. Debbo far
presente, altresì, che la ricerca di materiali
sempre più perfezionati ha fatto progressi-
vamente lievitare i costi dell'edilizia prefab-
bricata, avvidnandoli a quelli dell'edilizia

tradizionale.
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Per completezza di documentazione, posso
fornire un prospetto, dal quale risultano i da~
ti relativi ai costi degli edi:fici prefabbricati
nel comune di Venezia, che non leggo ma
passo agli atti. (1)

Rispondo all'ultimo quesito: il numero
complessivo degli edifici scolastici rprefab~
bri'cati consegnati in tutto il territorio
nazionale è di circa 500, con più di 5 mila
aule.

(1) Il sottosegretario di Stato Rosati ha sUC,cessivamente trasmesso all'Ufficio dei Resoconti la
seguente tabella:

LOCALITA' DI INTERVENTO
DEL COMUNE DI VENEZIA

Campalto

Ca' Emi:liaJni

Carpenedo

Mestre S. Barbara

Mestre, Marocco

Marghera

Maloontenta

Ca' Solaro

Asseggiano

Favaro Veneto

Mestre, Gazzera

Mest:re, Catene

Carpenedo, Vicolo Pineta

Chidgnago

Chirignago

Mest:re, ViUaggÌio Sartori

Mestre, Bissuola

Lido, Ca' Bianca

Marghera, Grimani

S. Erasmo

Lio Piccolo

Mestre, viale S. Marco

Pellestrina

Cipressina Zelacino

...,(),..,
""';a
~

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

C)

~
Ditta

Costruttri,ce
Costo

edificlO
Costo

ad aula
Costo
al Mq.

66.585

66.585

66.585

66.585

66.585

66.585

66.590

69.620

69.620

75.772

75.772

75.772

75.772

75.772

83.294

73.807

103.074

103.074

74.857

74.730

74.730

63.590

63.427

63.427

12

12

12

12

12

12

6

2

2

12

12

12

12

12

10

6

6

6

20

5

5

24

12

12

Bortolaso 54.000.000 4.500.000

Bortohuso 54.000.000 4.500.000

Bortohuso 54.000.000 4.500.000

Bortolaso 54.000.000 4.500.000

Bortolél'so 54.000.000 4.500.000

Bortolél'so 54.000.000 4.500.000

Bortolaso 27.000.000 4.500.000

Bortolaso 11.000.000 5.500.000

Bortolél'so 11.000.000 5.500.000

Spred 93.989.000 7.832.416

Spred 93.989.000 7.832.416

Spred 93.989.000 7.832.416

Spred 93.989.000 7.832.416

Spred 93.989.000 7.832.416

Spred 83.448.000 8.344.800

Spred 45.776.000 7.629.333

Edillplast 42.054.000 7.009.000

Edi<lplast 42.054.000 7.009.000

Pasotti 126.039.000 6.301.950

lpi 35.400.000 7.080.000

lpi 35.400.000 7.080.000

Feal 157.831.680 6.576.320

Gmssetto 64.282.270 5.356.855

Grassetto 64.282.270 5.356.855
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P R E M O L I Domando di parlare.

P RES I D iE N T E. Ne ha facoltà.

~, P R E M O L I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, io devo dire che
i dati che ella mi ha fornito e che sono certa~
mente molto precisi non hanno eliminato
le mie perpJessità.

Devo dire che io riprenderò in esame il
prOlblema nei suoi aspetti tecnici. Vorrò ve~
dere veramente in loco anche la consistenza
e la serietà delle ditte che hanno esegui to
quei lavori nella città di Venezia, pel1chè
certamente una scuola prefabbricata che du~
l'a sol1:ianto un anno e che dopo un anno è
praticamente messa r/.ìuori uso rappresenta
una grave colpa per il comune e per Clhiun~
que abbia a Icuore la scuola italiana.

Io voglio sapere quali sono istatele Ireali
1ndagini che il comune ha fatto peraocertare
se :iJavori 'erano ratti o meno a regola d';a:rte.

Il fatto pOli che una scuoila prefabbrkata
abbia un COistOdi 6 miliOini rispetto 'agli Il
miliOini di una scuola costruita con i metOidi
tradiziOinali non rappresenta in questo caso
che una risposta, dkei così, oon pOlca fonda-
mento, dato che questi 6 milioni si sono
praticamente esauriti nel solo anno di vi,ta
che la scuola ha potuto avel'e.

In rprat1ca io mi riprometto quindi di ri~
vedere sul posto, in loco, qual è stata la vi-
cenda di queste scuOlle dalla b:revissima vi-
ta, e probabiLmente ritornerò su quest'ar-
gomento. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue un}inter-
rogazione del senatore P,remoli. Se ne dia
lettura.

L I M O N I, Segretario:

PREMOLL ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per Isapere se ,sia vero il fatto
che abbia diSiposto l'assunzione, senza nor-
male concorso, di 12 bidelili che risultano
assegnati a varie scuole medie e che in ef-
fetti, anzichè prestare servizio nelle sud-
dette scuole, sono stati comandati, dallo
ottobre 1969, presso la Dkezione generale

per l'istruzione !Secondaria di pr1mo grado
del Ministero.

Quanto sopra si chiede anche in conside~
razione del fatto che, in base alle leggi vi-
genti, hanno diritto all'assunzione obbliga-
toria gli appartenenti alle categorie dei mu-
hlati, degli invalidi, degli orfani di guerra
e dei profughi.

Nel caso in cui la suddetta notizia rispon-
desse al vero, !'interrogante chiede di sa-
pere quaE provvedimenti il Ministro inten-
da adottare per dportare le cOlse nella nor-
malità e nella legalità. (int. or. - 1166).

P RES I D E N T E. U Governo ha fa~
coltà di rispondere a quest'interrogazione.

B I A S I N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione.

Si fa presente in via preliminare che il Mi-
nistero della pubblica 1struzione sta appli~
cando le disposizioni della legge 4 gennaio
1968, n. 482, con l'assunzione diretta, senz'a
concorso, nei :ruoli delle carriere esecutiva
ed ausiliaria del personale delle scuole me-
die, degli invalidi ed appartenenti alle altre
categorie previste dalla legge medesima.

Per effetto di tali assunzioni, le aliquote
riservate dalla citata legge n. 482 agli inva-
lidi di guerra, invalidi civili di gueaa e pro-
fughi, sono state interamente ricoperte; per
le altre categorie si sta invece prOlcedendo
al completamento delle relative percentuali.

Si fa tuttavia presente che, ai fini della
completa applicazione della legge n. 482, e
quindi ai fini delle assunzioni degli apparte-
nenti alle categorie riservatarie fino :al tota-
le esaurimento dei contingenti fissati dalla
legge stessa, non ha avuto nè potrà in alcun
caso avere rilevanza l'assunzione di perso-
nale non di ruolo e, tantomeno, di quelle
poohe unità di peI1sonale ausiliario non di
l'uolo cui fa cenno l'onorevole interrogante.

Infatti, trattandosi di assunzioni tempo-
ranee e quindi rescindibili in qualsiasi mo-
mento, i posti ricoperti dagli interessati so-
no da consideraI1si disponibili a tutti gli ef-
fetti per un'eventuale assegnazione di per-
sonale di ruolo e, quindi, anche del perso-
nale nominato ai sensi della più volte citata
legge n. 482.
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Premesso quanto sopra, si fa anche pre-
sente che l'espansione scolastka verificatasi
negli ultimi anni nel settore dell'istruzione
media, nonchè l'ent'rata in vigore di nume-
rose leggi (cito ad esempio la legge n. 902
del 14 lugIio 1965, la legge n. 32 del 4 feb-
braio 1966 e quella del 2 marzo 1968, n. 457,
recanti benefici a favore del personale non
insegnante e la legge 25 luglio 1966, n. 603,
concernente il personale docente), ha com-
po.rtato un notevole aggravio di lavoro per
il servizio cOImpetente.

La sola legge n. 603, relativa all'immilssio-
ne in ruOllo di .oltre 35.000 dooenti, oompO'r-
ta l'emissione di altrettanti decreti di no-
mina.

Per effetto dell'applicaziOlne delila ,legge 14
luglio 1965, n. 902, deve essere rkostruita
l',intera oardera al personal,e di 'ruOllo(segre-
tari, appli:cati, bidelli) e deve esser disposto
il collocamento in ruolo del personale sup-
plente,per ohve 20.000 provvedimenti.

La legge 18 marzo 1968, n. 303, ha previsto
la Isistemazione nei rruoli delle carriere di
conoetto, 'esecutiva ed ausiliaria, di ciuca
4.000 insegnanti non di vuolo che, nelle ex
scuole medie e di avviamento professi::male,
insegnavlana discipline che nOln SOllOprevi-
ste dai programmi della nuova scuola me-
dia, oppure che trovano corrispondenza con
discipline che sO'no ammesse per un numero
di ore settimanali notevolmente inferiore a
quello preesistente.

È inoltre da tener presente che tutti que-
sti prOlvvedimenti vengono continuamente
sollecitati direttamente o indirettamente da-
gli interessati con evidenti conseguenze ne-
gativle ,sulla snellezza del ,Lavava. Senza con-
tare poi che ,i daVi sopm ripOlrtati a titolo
puramente indicativo non camprendona, ov-
Viiamente, i,l rilevantissima lav0'ro derivante
dalla normale amministmzione di oltre 5.400
scuale medie ave prestana ,serviz'ia ailtre
150.000 unità fra pel~sonaile insegnante e per-
sanale nan insegnante.

A tal'e situaziane eccezional'e per :la quan-
tità di provvedimenti e per le difficoltà di
agni natura che si incantrana nella can-
creta emi,ssiane dei provvedimenti medesi-
mi ~ difficaltà che vanno dall',interpretazio-
ne nan sempre univaca delle nuave norme

alla malteplicità deUe situaziani anarmali
del persanal'e al quale le disposiziani mede-
sime devono es'sere applicate ~ si è davuta
far fronte iCon provvedimentiall1JChe essi di
carattere del tutta eooezionale.

Canseguentemente è stata neoessario di-
staccare temparaneamente presso la comrpe-
tente Direziane genemle del Ministero della
pubbli:ca i!struziane akune unità di pe:r;sana-
le ausiliada supplente.

Gli interessati saranna immediatamente
restituiti ai naI1mali compiti di istituita, non
appena la situaziane presso la stessa Dire-
ziane generale si sarà normalizzata, a quan-
ta mena sarà a,vviata a saluziane, e sarà at-
tuata l'auspkata decentramenta dei servizi
amminis tra tivi.

P R E M O L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* P R E M O L I. Onorevale Presidente,
anarevale Sattasegretaria, iO' dev0' fal[' pre-
sente ohe i dodici bidelli di cui alla mia in-
terrogaziane nan appartengona alla catega-
ria degli invalidi; 3Jppartengana, perùhè così
mi risulta, alla categaria dei raocamandati.
Dietra rud agnuna di questi bidelli re'è lUna
precisa raccamandazione, quindi non si è
trattato di un'assunzione davuta alla neces-
sità di rumpliare, sia pure temporaneamen-
te, gli oI1ganki; sona stati aperti i saliti ca-
nali delle raccamandazioni. E per quanta ri-
guarda questi dodici bidelli io so la storia in
modo preciso.

,Debbo aggiungere un'ultima considera-
ziane con :la quale io termino questo mio
breve intervento: e ciOlè che in Italia pur-
troppo niente è più defÌniti,va del transita-

l'io. Io non voglio la testia dei dadki bidelli;
ma sono ,sicuro che essi faranna la lara car~
riera fino al sessant'3Jcinquesimo anno di età

,perchè nessuna li mrunderà più v1a.
Ancora una volta voglio sottolineare 11

:6atto che, a differenza di qU3Jnta dispone la
legge, questi dadici b1delli sono stati assunti
senza conoovso, pur non appaJ1tenendo a
quelle categOlrie per lie quali è prev1stJa: daHa
legge l'assunziane senzaoanoorso (iOame per
esempio per gli invalidi).
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P RES I D E iN T E. Seguono tre in~
terrogazioni, la prima del senatore Abenan-
te, la Iseconda e la terza del senatore Abenan-
te e di altri sena,tori. Poichè si riferiscono ad
argomenti affini, propongo che ,siano svolte
congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, cosÌ rimane
stabilito.

Si dia lettura delle t,re interrogazioni.

L I M O N I, Segretario:

ABENANTE. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere i tempi
e le modalità di attuazione degli impegni
assiUnti dal Governo in risposta ad un'inter-
rogGliZiones,volta al Senato il 30 gennaio 1970
riguaI1dante Torre Annunziata.

In particolare, !'interrogante chiede di sa~
pere quando e dove saranno ubicate le ini-
ziative industriah .annunziate (<< Breda side-
rurgica» e « Lepetit ») e come saranno man~
tenuti gli ~mpegni previsti dalla Cassa per il
Mezzogiorno per il prossimo quinquennio.'

Infine, l'interrogante chiede di conoscere
quale azione ha svolto il Comitato in favore
deLl'arte bianca, di fronte alla situazione de~
teuminataJsi alla ditta «Gallo », nonchè se
risponde al v,ero la notizÌia che ,la « Lepetit »

non intenderebbe più a;mpliare l'azienda, an~
nullando cosÌ l'occupazione per 200 nuove
unità lavorativ,e. (int. or. - 1568)

ABENANTE, ,FERMARIELLO, PAPA.
Al Ministro dell'industria, del commercio e
dell' artigianato ed al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Nezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per co-
noscere in base a quali considerazioni il
Ministro dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato ha affermato che «per r,esa:me
dei provvedimenti riguardanti !'industria
molitoria e della pastificazione è stata decisa
la costituzione di apposito gruppo di lavo~
ro presso il Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno ».

Per sapere, altresÌ, chi sono i componenti
di detto groppo, quando esso si è insediato
e quaLe lavoro ha svolto, nonchè quali pmv-
vedimenti intende adottare per risolvere la
crisi dell'arte bianca e se risponde a verità

10 NOVEMBRE 1970

il fatto che .la sua costHuzione, annUlilz,iata
agli interroganti nella seduta del 30 gennaio
1970, non è ancora avvenuta. (int. or. - 1685)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Per sottolineare ancora una volta la grave
ed intollerabile situazione in atto a Torre
Annunziata, ove La mancanza di lavoro è
particolarmente grave anche per il mancato
rispetto degli impegni assunti dal Governo
nella seduta del 30 gennaio 1970, dato che:

1) il centro di qualificazione profes'sio~
naIe collegato allo stabilimento dell'« Alfa~
Sud }}non è ancora entrato in funzione;

2) la promessa della «Breda siderurgi~
ca» per !'installazione di un impianto per
la lavorazione a freddo di laminati è ancora
aH'esame del CIPE dopo che era stata data
per certa la localizzazione;

3) la « Lepetit }}, che « aveva manifesta~
to !'intenzione}} di raddoppiare gli impianti
con la prevista occupazione di 900 nuove
unità lavorative, ha realizzato in questi gior~
ni la vendita dell'azi,enda alla CIBA e fino al
1972 non vi saranno nè ampliamenti nè as-
sunzioni;

4) nessun atto concreto è stato finora
predi1s!posto per le altre questioni, tra le qua-
li l'ampliamento del porto, 10 spostamento
dello spolettilficio, il raddoppio dell'asse fer-
roviario Torre Centrale-Cancello, eocetera;

5) non si è ancora risolta la questione
della ditta « GaLlo», ove da 8 mesi oltre 100
lavoratori 'Sono senza salario.

Di fronte alla drammatidtà della situazio~
ne locale ed alla collera che genera il ritalr-
do nel mantenimento delle promesse fatte
dal Governo, o la loro diversità dalla realtà,
gli interroganti sottolineano la necessità di
adottare idonei provvedimenti perchè si dia
una positiva risposta alla richiesta di lavo.
ro ed in partkolare perchè:

il CIPE e l'IRI definiscano la localizza-
zione a Torre Annunziata del nuovo ilmpian~
to, facendo conoscere i tempi di costruzione
e l'occupazione prevista;
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il Consorzio industriale preveda l'am-
pliamento dell'agglomerato «foce del Sar-
no », risolva la grave questione delle d1spo-
n~bili tà ildriche deHe zone ed adotti opportu-
ni provvedimenti per uniformare i costi del-
le aree dell'agglomerato del Sarno a quelli
degli altri nuclei del Consorzio stesso e per-
chè siano rispettati gli impegni di nuove
assunzioni alla « Italtubi », alla « Fervet» e
nelle altre aziende;

la CIBA mantenga gli impegni già as-
sunti dalla « Lepetit » per assicurare così il
previsto incremento di 900 nuove unità 1a-
vorative;

i Ministeri interessati promuovano riu-
nioni ed incontri per definire gli impegni
per l'ampliamento del porto, 10 spostamen-
to dello s'Polettilficio ed il raddoppio della
Torre-Cancello;

si definiscano i tempi di realizzazione
per gli enti di qua11ficazione. (int. or. - 1792)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

D I V A G N O, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Rispondo, per delega ricevuta dal Ministe-
ro dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato, all'interrogazione n1JJIIlero 1685 dei
senatori Abenante, Fermariello e Papa, e,
per delega della Presidenza del Consiglio, al-
l'interrogazione numero 1568 presentata dal
solo senatore Abenante, nonchè all'interro-
gazione numero 1792 degli stesisi senatori
Abenante, Papa e Fermariello.

Le tre interrogazioni, tra loro connesse
per vari aspetti, ri:propongono la situazione
socio-economica di Torre Annunziata e si
riallacciano alla risposta data in questa stes-
sa sede il 30 gennaio 1970 dal mio predeces-
sore onorevole lozzelli. CeI'cherò di dare alle
stesse una risposta unitaria tenendo soprat-
tutto presente l'interrogazione numero 1792
che, per il modo in cui è articolata e per la
varietà dei temi che pone, per altro miranti
allo stesso obiettivo, comprende e integra
le altre due interrogazioni.

In un ordine al punto 1) della predetta in-
terrogazione, relativo al centro di qualifi-

cazione professionale collegato allo 'Stabili-
mento dell'AHa Sud, faccio presente che il
Ministero del lavoro ha comunicato che
l'INAPLI in data 23 settembre ultimo Iscor-
so ha deliberato l'istituzione di un centro di
addestramento professionale in Torre An-
nunziata, su proposta del Ministro del lavo-
ro e della previdenza 'Sociale.

Dal canto suo la Cassa per il Mezzogiorno
ha fatto conoscere che dal settembre 1969
al settembre 1970 Isono stati svolti 26 corsi
di qualificazione, aLouni dei quali sono in
via di svolgimento, per complessivi 508 al-
lievi operai. Per la realizzazione di tali corsi,
collegati all'iniziativa dell'Alfa Sud, sono
stati intereslsati i seguenti enti: l'ANICIFAP
di Napoli, il CIAPI di Caserta, il centro pro
iuventute di Castellammare di Stabia, l'isti-
tuta tecnico industriale di Scafati, l'AGI di
Napoli, l'INAPLI di Avellino e gli INIASA
di Pomigliano d'Avco e di Napoli.

Il Ministero delle partecipazioni statali,
i, 1]]rfÌne,ha fatto presente che già da tempo è

'
I

in attuazione, da parte della società Alta Sud,
I un programma di formazione del personale

che si articola su un vasto raggio di inizia-
tive e di strutture e che impegna notevoli
quote di allievi. L'intero programma è fina-
1izzato aH'obiettivo del pieno regime dello
stabilimento, previsto per il 1973. Lo stesso
Ministero ha osservato che la società Alfa
Sud per l'attuazione di detto programma uti-
lizza il centro IRI formazione addestramen-
to professionale (CIFAP) di Napoli ed an-
che altri centri di fOI1IIlazione esistenti nel-
la zona.

Per quanto riguarda il punto 2) relati-
vo alla Breda siderurgica, faccio presente
che nel quadro del piano di sviluppo della
siderurgia del gruppo è stata ravv1sata l'op-
portunità di realizzare nuove capacità di la-
vorazione a freddo nel settore dei prodotti
lunghi in aociaio speciaLe looalizzandoli al
SUld,in relazione al previsto svHuppo in loco
dell'industria meocanÌJca e, in particolare,
automobilistica.

E. pertanto previ'sta per il 1972 la costru-
zione di uno stabilimento della Breda side-
rUl1gica, società specializzata nell'anzidetto
campo di produzioni, con una capacità ini-
ziale di 70 mila tonnellate, suocessivamente
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ampliabile. (Interruzione del senatore Abe-
nante). Mi lasd finire. Tra poco le dirò tut-
to quello che lei vuoI sapere 'Su Torre An-
nunziata.

Ciò comporterà un invest1mento di circa
7 miliaJ:1di di lire (escluso il terreno) e darà
Luogo ad un'occupazione diretta di 180 ad~
detti.

Sono già pronti il piano siderUI~gioo e il
piano di coordinamento acoiai speciali che
potranno essere ~ ecco che 1e rispondo, se-
natore Abenante ~ sottoposti all'esame del
CIPE nella prossima riunione, in concomi-
tanza Icon li pmgraanmi riguandanti la Sicilia
e la Calabria.

La proposta a suo tempo fatta per la 10-
caJizzazione dell'iniziativa a Torre Ainnun-
ziata è da ritenere tuttora valida. Entro un
mese si prevede che il CIPE possa definire
i programmi.

E veniamo alla Lepetit, di cui al punto 3)
de 11'in terrogazione.

L'onorevole Iozzelli, il 30 gennaio 1970,
nella parte conc1usiva del suo intervento,
così si espresse (riporto la frase): «La Le-
petit ha già manifestato l'intenzione di rad~
doppiare la produzione , gli impianti ecce-
tera ». In effetti mi pare che debba conve-
nirsi che il Governo non poteva, nè può pren~
dere alcun impegno in ordine a un problema
di questo tipo, anche peDchè oi troviamo di
fronte ad una Hbera iniziativa di una sode-
tà privata quale è la Lepetit.

Ciò stante, ne consegue che il Governo si
è limitato, sulla base di notizie avute, sia pu-
re in forma ufficiosa, a fornire delle pure e
sean:plid comunicazioni senza alcun impe-
gno predso che, peraltro, non era in grado
di assumere, come di fatto non ha assunto.

Sta di fatto che la Lepetit, nella rÌiCerca
della soluzione più valida sul piano tecnico-
economico, ha iniziato una trattativa con la
Ciba.Fervet, che ha 10 stabilimento confinan-
te con quello della Lepetit e che è anch'essa
interessata a disporre nel tempo di una mag-
giore capacità produttiva. Tale trattativa si
è conoretizzata in un accordo che prevede la
cessione alla Ciba-Fervet dell'impianto di
Torre Annunziata della Lepetit alla data del
primo gennaio 1973 (come lei sa, senatore
Abenante, la Lepetit emigra a Brindisi);

con tale aocordo viene garantIta in modo
assoluto la continuità dell'occupazione a tut-
to il personale, sia esso operaio ohe impie-
gatizio.

Da parte degli uffici del Comitato dei mi-
ni1stri è stata convocata una riunione, per la
prossima settimana, con i rappresentanti
della Ciba.Fervet, poichè il Governo, anch'es-
so preoccupato della situazione di Torre An-
nunziata, intende chiedere opportune ga-
ranzie sul mantenimento degli attuali livelli
oooUlpazionali e sulla possibilità di ulteriori
aumenti del numero di addetti allo stabili-
mento (questo lo dico in relazione alla pro-
messa che la Lepetit aveva fatto di assume~
re 900 ulteriori unità lavorative).

Intanto in data 7 settembre 1970 la Lepe-
tit ha presentato alla Cassa per il Mezzo-
giorno domanda di contributo in conto ca-
pitale per !'impianto di Torre Annunziata,
comportante una spesa per investimenti fis-
si di 4 miliardi e mezzo, in corso di realiz-
zazione. Comunque, all'occorrenza, la Cassa
per il Mezzogiorno non mancherà di inter~
venire al fine di realizzare adeguate infra-
strutture, in particolare per la soluzione del
problema dell'approvvigionamento idrico,
presUlpposto necessario per le molteplici esi-
genze connesse all'efficienza e funzionalità di
una moderna industria.

Allo stato, in merito all'ampliamento del-
lo stabilimento della Lepetit, la Cassa ha
iniziato il'istruttoria della predetta doman-
da di contributo ed ha inv,iato a:1l'ISVE-
IMER due « lettere di assenso» per altret-
tanti fìna:nziamenti rispettivamente di 1 mi-
liardo e 100 milioni e di 3 miliardi e 500 mi-
lioni di lire.

Quanto al punto 4), riguardante fra l'al-
tro il porto di Torre Annunziata, faccio pre-
sente ~ sulla scorta di notizie fornite dal
Ministero dei lavori pubblici ~ che è stata

prevista nel programma generale di poten-
ziamento dei porti (piano azzurro) una spe-
sa di cil1ca 6 miliardi ed 800 milioni, ma lo
stesso non è stato considerato in sede di
formulazione del programma da realizzare
con i fondi di cui alla legge 27 ottobre 1965,
n. 1200. Tale porto, tuttavia, è stato sempre
tenuto presente in sede di ripartizione dei
fondi di parte straordinaria dei bilanci an~
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nuali, pur nella nota ristrettezza dei relativi
stanziamen ti.

Infatti, negli ultimi cinque esercizi finan-
ziari è stata destinata al detto scalo una
somma complessiva di circa 600 milioni, con
la quale si è provveduto ad ampliare la ban-
china del molo di levante ed iniziare la re-
lati'va pavimentazione, nonchè ad installaI1e
sulla stessa le vie di corsa per una gru da
20 tonnellate. A tale fornitura, la cui ulti-
mazione è prevista per .:Ll9 gennaio. 1971 e
per la quale è stata interessata la ditta Of-
ficìne Savigliano, ha provveduto la Cassa
per il Mezzogiorno, avendo stanziato la som-
ma di lire 71.629.450. ~

Infine, si è iniziata la rÌICostruzione del
muro paraonde del molo foraneo.

Recentemente l'Ufficio del Genio civile
per le opere maI1ittlime di Napoli è stato au-
torizzato a redigere perizie per un importo
di lire 135 milioni con i quali saranno rea-
lizzati i lavori di prolungamento della pavi-
mentazione della banchina di levante, il ri-
fiorÌlmento della scogliera del molo foraneo e
l'ulteriore prosecuzione del muro paraonde.

Nonostante gli interventi suddetti, che
sono da considerare cospicui in relazione
agli esigui stanziamenti di bilancio, per-
mangono tuttora insoluti ta];uni problemi
per rudeguare il porto alle crescenti esigenze
del traffico in via di continuo sviluppo. Tali
esigenze possono così riassumersi: a) siste-
mazione ddla banchina Crocelle, in atto dis-
sestata. Il Consiglio sUiperiore dei lavori pub-
bliJci, al quale è stata sottoposta la questio-
ne, ha espresso il parere che la stessa sia
da sistemare così come è previsto dal vigen-
te piano regalatore, con una previsione di
spesa effettuata nel 1962 ammontante a cir-
ca lire 1.500 milioni; b) costmzione di una
seconda banchina, in aggiunta a quella di
levante, con una previsione di spesa di dI1ca
850 milioni; c) sistemazione e ripristino del-
le opere di difesa portuali per lire 200 milio-
ni; d) completamento pavimentazione del
molo di levante per una spesa di lire 200 mi-
lioni; e) prolungamento del molo foraneo
per almeno m. 200, con una spesa di lire 800
miHoni ciI1ca.

La copertura delle spese necessarie suin-
dicate non può essere aSSiicurata con i nor-
mali stanziamenti di bilancio.

Tuttavia, le esigenze suddette saranno te-
nute presenti, anche in sede di fOI1mulazio-
ne del programma di opere da attuare nel
prossimo esercizio, compatibilmente con
l'entità dei fondi che saranno messi a di-
slposizione e con le altre innumerevoli ne-
cessità.

Per quanto riguarda più in generale i pro-
blemi del porto, nel quadro dell'assetto del
territorio della regione campana e del,j'area
industriale di Napoli, era già stata convoca-
ta una riunione con la partecipazione del
proViVeditore alle opere pubbliche della Cam-
pania, professor Travaglini; di,fficoltà orga-
nizzative hanno costretto a rinviare detta
r1unione a data prossima. A tale riunione
inviteremo i rappresentanti dell'Ammini'stra-
zione comunale e i rappresentanti del con-
sorzio dell'area industriale. Se i risultati di
detta riunione saranno positivi, il Gorverno
si impegna a interessare gli organi compe-
tenti per promuovere le opportune varianti
riguaI1danti il porto di Torre Annunziata.

Quanto al raddoppio della linea ferrovia-
ria Torre Annunziata Centrale-Cancello, il
competente Ministero dei trasporti ha co-
municato che tale OIpera non rientra tra
quelle che le Ferrovie dello Stato intendono
eseguire a medio teI1mine; e ciò in quanto,
aMo stato, non sussistono presuPPOlsti taU
da giustilficare tale intervento. Infatti, l'at-
tuale linea ferroviaria, con una potenzialità
giornaliem di 60 treni, è utilizzata da soli
21, per cui offre ancora larghÌ'ssimi maifgini
per fronteggiare eventuali fuvure maggiori
esigenze.

Relativamente al punto 5) comunko che
la Cassa per il Mezzogiorno ha erogato alla
ditta Gallo un contributo in conto capitale
a fondo peI1duto di lire 48.471.000, su di una
spesa ammessa in lire 375.464.000.

Altro contributo, non ancora liquidato,
di bre 7.092.000 è stato conces'so alla ditta,
su una spesa ammessa in lire 44.769.000,

Alla ditta medesima l'ISVEIMER ha con-
cesso un finanziamento di lire 313.500.000 a
fronte di una spesa ammessa in lire 685 mi-,. .
110m.

In proposito il Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale ha asskurato che i di-
pendenti dell'impresa Gallo, cOlme quelli
delle altre imprese molitorie della zona, frud-
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s,cono del trattamento integrativo previsto
dalle vigenti disposizioni.

Riguardo all'agglomerato industriale di
Foce del Sarno, posso comunicare che il
Consorzio dell'area di sviluppo industriale
di Napoli ha già predisposto una variante
al piano regolatore già approvato con decre-
to del Presidente del Consiglio in data 14
ottobre 1968, Iiiguardante tale agglomerato.
Tale variante è stata già adottata dagli or-
gani direttivi del citato Consorzio, per cui
tra breve dovrà eSisere trasmessa al Comi-
tato dei ministri per il Mezzogiorno per la
necessaria approvazione. In queUa sede si
potranno avere notizie dettagliate nel meri-
to della variante, ma è da presumere fin da
ora che le nuove previsioni del Consorzio
tendano a risolvere i problemi di quella zo-
na. Anche a proposito di questa variante,
senatore Abenante, lei sa che c'è stato un
contatto diretto tra me e i rappresentanti
del Consorzio.

Per quanto attiene alle disponibilità idri-
che dell'agglomerato di Foce del Sarno, la
Cassa per il Mezzogiorno ha autorizzato il
Consorzio alla progettazione di opere di ap-
provVìigionamento idrico ad uso industriale.
Tale progettazione è tuttora in corso.

Dai primi esami e giudizi in sede tecnica
risulterebbero in via di sUipenumento le
preoccupazioni connesse a defioienza idrica
per us'ù industriale per nuove localizzazioni
anche se la situazione dell'agglomerato di
Foce del Sarno non si presta certamente al-
l'installazione di industrie idroesigenti. Per
quanto riguanda il problema delle aree, il Go-
verno è consapevole della sua esistenza; es-
so è stato esaminato già nel conso di una
riunione con i rappresentanti del Consorzio
all'uopo convocati per valutare la possibi-
lità di attuare una politica delle aree com-
pensatÌiva a livello dei diversi agglomerati
dell'area industriale. Sono emerse difficoltà
pratiche in questa direzione. Il Governo ri-
tiene quindi ohe il problema, non li:mitato
soltanto all'agglomerato di Foce del Sarno,
ma generalizZ1ato a quasi tutti i Consorzi me-
nidionali, dovrebbe essere risolto in sede le-
gislatrva in maniera da precostituire gli
strumenti per una efficace politica delle aree
che si affianchi alla politka degli incentivJ
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per l'industrializzazione del Mezzogiorno.
Nel corso del dibattito che anche al Senato
prossimamente avrà luogo per la legge di ri-
finanziamento, lei, senatore Abenante, avrà
modo di esporre le sue idee; lei che ha pre-
so tanto a cuore questo problema.

,Per quanto riguarda l'attività svolta dal
preannunziato gruppo di lavoro per l'esa-
me dei problemi connessi alla ristt1Uttura-
zione dell'industria molitoria, posso affer-
mare che tale gruppo, secondo l'impegno
assunto dal Governo tramite il mio prede-
cessore onorevole IozzelH, è stato costituito
presso il Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno ed ha regolaI1mente proceduto nei
suoi lavori.

iLe l,inee di lavoro del gruppo, alla cui
composizione sono stati chiamati i rappre-
sentanti delle amministrazioni direttamente
interessate (Ministero dell'industria, Comi-
tato dei minilstri, Cassa per il Mezzogiorno),
hanno proceduto su due direttrici: 1) è stato
a;pprofondito l'apposito studio predisposto
dalla commissione CEE sullo stesso al1go-
mento; anzi, in proposito, è stato già chie-
sto ufficialmente dal Governo italiano alla
GEE di accelerare i lavori per la definiZ1ione
del rapporto conclusivo, con le indicazioni di
interventi da adottare in sede comunitaria
che hanno partiJcolare interesse per l'Ital:ia;
2) si è proceduto all'approfondimento della
situazione italiana del settore per individua-
re le azioni concrete immediate da a'ssmne-
re onde avviare a soluzione l'iÌntero proble-
ma. È inutile sottacere che questo è un
problema estremamente grave e che quindi
non si può pensare di trovare un rimedio
totale e rÌ'solutivo; si può trovare solo un
rilmedio parziale per potere quanto meno di-
rottare una parte delle maestranze impie-
gate in questo settore verso altr1 investi-
men ti.

Attualmente il predetto gruppo sta predi-
sponendo la documentazione necessaria in
Vllsta della riunione conclusiva.

Alla luce di quanto fin qui esposto, a me
pare che non possa ragionevolmente disco-
noscersi la volontà e !'impegno del Governo
per la r1s01uzicme dei grossi e complessi
problemi di Torre Annunziata.
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CondusivaJJ11ente, posso affermare che sa~
rà costante premura del Governo seguire
attentamente e con senso di responsabilità
la situazione di Torre Annunziata affinchè
gli impegni assunti relativamente agH inve~
stimenti da effettuare ed agli interventi da
realizzare vengano rispettati al massimo in
ogni momento.

Sono certo che ciò, se non varrà a risol~
vere radicalmente, come dicevo poc'anzi, la
situazione in cui da tempo si dibatte la città
di Torre Annunziata, servirà senza dubbio
a migliorare in misura notevole la condizio-
ne sodo~economica della zona.

Non devo aggiungere al senatore Abenan-
te che le difficoltà sono state messe in rilie~
va dalla stessa amministrazione comunale
e che quindi non si può far carico al Gover~
no di quello che non ha potuto fare finora.
Ma i:lGoverno ritiene che il problema di Tor~
re Annunziata sia di tale portata per il Mez~
zogiorno da dover comunque prossimamen-
te prendere quei provvedimenti proprio sul~
la traocia da lei indicata nelle sue interro-
gazioni.

A B E N A N T E . Damando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A B E N A N T E. Signal' PI'esidente,
onorevoli senatori, l'interrogaZiione presenta~
ta voleva essere una richiesta di chiarimenti
derivante dalLe speranze che erano sortie nel~
la risposta avuta qui il 30 gennaio del car-
l'ente anno. Cevcando d'interpretare 1e esi~
genze delle masse popolad di Torre Annun~
ziata sono ritarnato più volte con insistenza
a chiedere al Governo ~ eoco il motivo delle
tre interrogazioni ~ assicu::mzioni concrete
per poter dal1e risposte positive a questa dt~
tà che, come lei sa, è in U!llasituazione eoo~
nomico-sociale insostenÌibile. A me dispiace
che sia venuto qui lei a dare la risposta, ono~
l1evale SottosegretaLio Di Vagno, perohè lei,
per il ruolo ,che assolve, 'esslendo meridiona-
le come noi, è uno di quelli che si sono par~
ticolarment'e impegnati aHa soluzione delle
questioni di questa città e delLe altr,e questio-
ni del Mezzogiol1llo. Più volte abbiamo avuto
incontri, più volte abbiamo adombrato o ,oer-

cato di travare assieme delle goluzÌOO1i.Co-
munque è certo che stasera io non posso non
manifestare la mia insoddisfazione, non sol.
tanto lin rapporto alle questioni ooncrete che
non sono state ancova affrontate, bensì in ~

rapporto al fatto che oggettivamente lei è
costretto qui a da'l'mi una risposta che fuga
le speranze che furano date nel gennaio di
quest'anno. Entrando nel merito delle que-
stianirisulta evidente l'assurdità dell'operato
del GaveI1na.

/

QuandO' si pavIa del centro di qualificazio-
ne ,e lei mi Tisponde che l'INAPLI ha delibe-
rato il 23 settembre, il punto dolente della
situaZiione non è questo, ma è il fatto che al-
lo stato quel finanziamento di 250 milioni,
che fu annunciato dal Ministero del lavOiro
come ,il presupposto indispensabiLe ,ed essen-
ziale per fornireIe attvezzature neoessarie al
funzionamento del centro, non esiste. Passi
e solLedtazioni da me fatti presso la Cassa
per il Mezzogiorno non hanno avuto altra ri-
sposta se non l'assicurazione della buona
volontà nel tentalre di ,reperir,e i fondi neces-
salii tra i residui del bilando della Gassa per
veder,e se si trova qual,oosa per avviare la
opera. Quindi non è dmdefinitiva...

D I V A G N O , Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ma
lei si riferisce lal centro che dovrebbe già es-
sere istituito dall'INAPLI?

A B E N A N T E. Sì.

D I V A G N O , Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Ed
aMara perchè parla della Cassa per il Mez:w~
gio~no? La Cassa per il Mezzog,iorno si occu~
pa di altro.

A B E N A N T E. Già, ma il fatto è che
l'INAPLI dioe di non avere i fondi. Pertanto,
quando per questocent~o si comincerà a
mettel1e la prima pietra ~n questa ex casel'ma
Tose1li? Se infatti questi 250 milioni furono
allora stanz,iati, devono essere stati imputati
a qualche capitolo del bilancio dello Stato e
si devono trovare, a meno che non ci si rÌ1por~
ti di nuovo alla Cassa per cel'care i fondi o
per iniziative sostitutive. Gerto è che aHa sta~
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to attuale 'l'onorevole Quintieri, che è presi~
dente dell'INAPLI, dopo una serie di sopral~
luoghi, non dà garanzie sui tempi di attua-
zione o di inizio delle opere neoessarie al fun-
zionamento del centro.

Questo dunque deve essere il primo ele-
mento di concretezza, perchè altrimenti, se si
pensa che da gennaio a settembr;e siamo an~
CODanel vago intorno ai tempIÌ di realizzazio-
ne, la oosa diventa preoccupante.

Lo stesso d:tscoI'sO vale per la Breda side-
rurgica. Nessuno irresponsabilmente può CJ:1e~
dere che decidere !'instalLazione di un'azien~
da sia questione di UùJgiorno o di un'ora o
che metterla in moto, dal momento iin cui si
è decisa, sia questione di poco tempo. Ma La
verità è che intorno a questa Breda siderur~
gica vi sono stati non solo gli afHdamenti qui
in sede parlamentare, ma vi sono stati impe-
gni prefettizi, i soliti telegrammi, i soliti ma~
nifesti che davano per oerto ilostanziamen-
to avvenuto per :la Breda siderurgica.

Comunque, mentre da un lato nella dttà,
in rapporto aU'alto cO'sto dei suoli, si diffon- I
de 'la voce che la Breda stia peresser;e dirot-
tata a Viarese (non si capisce poi peJ:1chèVa-
rese), dall'ailtro questa sera ricevo soltanto

'
l'assicurazione che vi è un impegno di sot~
topO'rre la questione al CIPE e vi è un impe~
gno politico del Governo. Nessuna novità
quindi e soprattutto nessuna certezza che la
collocazione sarà a Torre Annunziata. Per
questo l'impegno deve costituire un elemen-
to stimolatore per ottenere che t'aIe decisio-
ne sia immediatamente adottata e che si co-
munichino anche in questo campo i tempi di
attuazione e di messa in opera, in modo che
ognuno di noi possa valutare concretamente
qual,e prospettiva si offra ai disoccupati della
città.

La quest,iO'nepm grave però ~ e qUI 10
spenderò qua:khe parola in più ~ è quella
della Lepetit. Lei, onO'revole Sottosegretario,
ha dovuto farsi coraggio, per vlenire a dire
che il GOlverno si è limitato a semplid co-
municazioni. Io ne prendo atto. Certo, ci i

vuole un bel coraggio: non aveva altre ar-
gomentazioni?

Quando nella città a gennaio si sparse la
I

VOCee si lesse che il Governo affermava che
venivano occupate 900 unità lavorative alla

LepetH e 300 alla CIBA siicredette che potes-
se essere data una risposta pOSlitiva alLa d-
chiesta di lavoro: stasera sfumano 1.200 po~
sti di lavoro. Io tremo al pensiero che doma~
ni i COJ:1risporndentidel « Mattimo » pubblichi-
no di nuovo a quattro colonne,iill prima pa~
gina, non 3.500 nuovi posti di lavoro a Torre
Annunziata ma abbiano il cattivo gusto di
pubibI,icare che 1.200 posti promessi si sono
vanificati. Tutta la vicenda infatti è una
atroce beffa e le relsponsabilità ci so-
no. Non sono certo responsabHità perso-
nali, ma non è possibUe che nella situa-
ZIone che tutti conosciamo la Lepetit
venda alla CIBA usufruisca di finan-
ziamenti da parte dello Stato con l'unico
impegno, che lei giustamente ha ricordato,
per la CIBA di mantenere l'attuale livello di
oocupaziO'ne fino al 1972.

D I V A G N O , Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Fi-
no al 1973.

A B E N A N T E. Flino al dicembre 1972,
seoondo l'accoDdo sindaoal!e che è stato si~
g,lato.

Comunque :i1"problema non è questo. Il
grosso interrogativo infatti è un altro: ci 'ren~
diamo tutti conto del sentimento di rivolta
che sii produce nell'animo di chi,' disoc-
cupato, aveva sperato in una stab:ile oc-
cupazione. Ma noi non possiamo non
elevare la nostra protesta per il fat-
to che lo Stato è impotente di fron~
te a grosse società che effettuano fusioni usu~
fruendo di elargizioni, contributi e agevola-
z~oni senza offrire nessuna contropartita alla
collettività ndla quale opevano, agendo solo
per i 10'1'0inteJ:1essi, alla ricerca, come al,tre
volte abbiamo detto. del massimo profitto. E
allora quello che io chiedo ~ e la prego di
farsene portavoce presso i suoi colleghi del
Governo ~ è questo: come intende rimedia-
re il Governo? Quali determinazioni intende
adottare il GoveI1llo per creare atti¥ità sosti-
tutiv,e di questi posti di 1avol'o che si rite-
nev,ano ormai aoquiSliti? Si devono cioè tro-
vare nuove iniz1atlive lindustriali per alme~
no arltI'i 1.200 postli di 1avoro.
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La stessa discorso vale anche per la ditta
Gallo. Onorevole Di Vagno, avevo posto
sintetkamente la questione che è nota a lei
e a numerosi Ministri da me intel'essati, ma
il pro.blema non è vedere quanti milioni sono
stati messi a disposizione di questa società.
Mi auguro che queste somme non siano state
date recentemente, cioè da nove mesi a que~
sta parte, perchè altrimenti aVlnemmo pre~
miato degU industriali per aver chiusa o so-
speso un'aUivi,tà :lavorativa che conserva, a
mio parere, tutta intera Ja proprio validità.

D I V A G N O , Sattasegretaria di Stata
alla Presidenza del Cansiglia dei ministri.
Non sono state 1iquidate.

A B E N A N T E. Ed io la inVlito.a so~
spendere ogni liquidazione per faJ1epl'essione
v;erso questi so.ci che, per una lite in £ami~
glia, stanno mandando alla malara questa
azienda e quella collegata del,la Chiappetti di
S. Giovanni.

Ma il disoorso è un altl'O; un'azienda vali~
da, s.olo per una Hte fra soci ~ e questo è

l'a:ssrundo: non vi è nessuno in Italia, neanche
il Governo ,che possa Irisolvere questa que-
stione ~ ha cessato la propria attività. Il
sacro diritto di proprietà vale di più degli
interessi delle 200 famiglie che gravitanO' at~
tonno a questa azi,enda. E allora ill grasso
problema della ditta GaIlo non si può ri~
solv;ere, come crede ,il pl'efetto di Napoli,
tentando di mettere attorno a un tavolo chi,
cOlme i padroni, ha altre fonti di sussisten-
za, ma biso.gna pmvocare l'interv;ento di un
ente pubblico come la FINAM, l'AIMA, la
SME, per rilleval'e, onorevole Di Vagno, nan
un'azienda falLimentare, ma un'azienda vali~
da; noi non possiamo infatti ~ ed ella è
d'aocorda oo.n noi ~ non sollevare la nostra
pro.testa in quest'Aula a nome di tutti, nOln
solo a nome dei Iconcittadini tOlr11esi,di fron~
te al comportamento di questa SME finan~
ziaria che, dopo aver acquistato la Mo.tta, si
sta dmentrundo con l'Alemagnaa!lla doel'Ca
di una redditività immediata, invece di ci-
mentaJ1si con la ristrutturazione dell'indu~
stria alimenta11e nel Mezzo.giorno, viiSto çhe
i capitali che utHizza sono gli IDdennizzi di
società dettr1che che aperavana nel Mezzo~

giorno. EaUora chi deve intervenire nei coil1.~
fl'Onti della SME? Come dev,e essere struttu~
rata il raccordo tra le sodetà finanziarie
che dovrebbelro seguire gli orient'amenti del
Parllamento e l'estrema autonomia dei
buroomN dorati che fanno il buono ,e H çat.
tivo tempo nel nostro Paese?

Quindi, onorevole Di Vagno, io lI1Ìinnavo la
rkhiesta che ci sia un intervento del Governo
nei oonfro.nti della SME !indipendentemente
dal gruppo. di studi. Di studi ve ne sano; vi
è queHo delLa camera di comme11cio e Vii è
quello recente ddlo IASM e tutti arrivano
alla stessa oonclusione. Questo IsettOlJ1edeve
subire momenti di ristrutturazione; ha in
sè anoora validità produttiva, ma per ill
Mezzogiorno ha bisogno di unariJstruttUI1a~
zione e di una diversificazione che non pos~
sono essere operate dagU imprenditOlri stessi,
ma devono esse11e operate aon !'intervento
dello Stato.

La stess.o disoors.o vale per ill porto rperchè
non è possihille che il porto di Tone Àinnun~
1]iata o gli altri porti minori della Campania

~ e mi avvia alla conclusione sul:la base de~
gJiélJPIPunti che ho presa ment~e ,lei padava

~ siano. attrezzati con le brilCiole dei bilanci
stmordinari. E nan è possibiLe che, mentre
si fa un discorso di ristrutturaziane di que~
sti porti minori, il piano regolatOire del
grande porto di Napoli vada avanti senza
tener conto dei porti che gli fanno corona
nel golfo.

Quindi non si tratta di voti del Consi-
glio supedore dei lavori pubblioi: il disoorso
investe una responsabilità diretta del
Governo. la possa capire al limilte ,che di
fronte all'iniz,iatirva della CIBA e della Lepetit
il Governo è impotente, ma non posso com~
prendere come di fronte alla drammati-
cità dellla situazione di questa dttà il Gover~
no non adotti provvedimenti stmo11dinari per
le Oipere prubblilche che dipendono unka-
mente ed esclusivamente dai fondi che il Go-
verno ha la possibilità di mette11e a disposi~
zione della città; ahrimenti tutti i voti, tutti
gli auguri, tutti gli auspici sono soltanto del~
le pélJrole.

Hoco perchè io chiedo che per quanto ri~
guaJ1da i bvori per il porto che lei giiUJsta~
mente ha individuato (dalla banchina Cro~



Senato della Repubblica ~ 18405 ~ V Legislatura

10 NOVEMBRE 1970358a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

celle aUa diga frangiflutto, eccetera) il Go-
verno e il Ministero dei lavori pubbHci tm-
vino la possibilità (ad esem,pto per la secon-
da banchina, il pvolungamento del molo ,fo-
raneo, eccetera) di stanziare subito i 2
mili,ardi necessari aMa Il'ealizzazione ddlle
opere.

Questo sarebbe un atto concreto nei con-
fronti di qruesta città. Altrimenti, onmevol,e
Di Va:gno, rimarrebbero valide le nostre
preoccupaziani, che sono sincere e reali.

Ultima questione è queI1a del raddoppio
della Torre-Cancello. Quando da parte del-
le Perrovie dello Stato si dice che non
rientra tira le opere real,izzabili a medio ter-
mine, si dice qualcosa che cozza contro la
lo,gilca. O si l'itiene che l'Alfa Sud si debba
insediare a monte di questa ferravia o
le PerroV'ie dello Stato debbono cantestare
anche questa insediamento..

Allara, onorevale Di Vagno, nai dab-
biamo metterci d'accordo. Una città <con 62
mila abitanti, con 5 miIa iscritti negLi eLenchi
dei disoocupati, con 10 mi:la em~grati, una
città che era industriale, che fine deve faI'e?

Il Governo deve avere aHara il coraggio
di dire a questi cittadini:emignate oppuDe
organizzate una crociata, chissà contro. chi o
per che cosa. Ma non è possibile negar'e a
questi cittadini i collegamenti rapidd, pre-
ventivi, prima çhe lsorga la domanda di la-
vo:m, con le aree di sviluppo industriale nel-
la zona campana.

Se questa opera si vede in termini di ,red-
ditività immediata, hanno ragione le PeDro-
vie deillo St'ato poichè ,in questo momento
non hanno 'richiesta di tDa:fficO;ma se sii con-
sidera quest'opera come indispensabile per
assicurare un'atthllità lavorativa a questi <Cit-
tadini, come un'opera sooial,e e di collega-
mento tra Ila stessa AIEa-Sud e la zona co-
stiera e <ilporto di TarDe Annunziata, allora
non hanno ,oertamente ragione; e noi si'amo
di questa opinione.

Onorevole Di Vagno, di fronte a questi 5
mila disoccupatiÌ, il'oflierta di lavoro per le
opere portual,i o per '.il mddoppio deHe fer-
roV!ie sarebbe una risposta concreta che il
Governo potrebbe daI1e e che certamente
questa sera non ha dato.

Lo stesso discorso vale per il Consorzio di
NapoM, questo Consorzio che arDiva al punto

di continuare ad operare senZJa inserÌ're
nei propI1i organismi, oosì ,oome è Isan-
cito dallo stlatuto, i rappresentanti de.
gJi entiÌ lQicali, con Ira spedosa largomentamo-
ne che non tutti i 65 enti locali hanno
dato ancora l'adesione al Cornsorzio. Il Con-
sQirzio è diventato una pdcoola consorteJ:1Ìa
nelle mani delle cricche più larI'etrate del
personale politico democDist:i,ano di Napoli.

Certamente quando si discuterà ,la .legge di
proroga per Ila Cassa del Mezzog~orno cerche-
rò di ottenere che passd, se sarà neoessanio,
un emendamento che contempM un'azione
compensativa del prezzo delLe aI1ee. Ma allo
stato attuale non è neoessario un emenda-
mento di quel genere perchè neLla loro au-
tonomia iÌ1 Consorz!io di NapoLi e gLi attI1i
consorzi del:le ame industl'ia:li hanno la pos-
sibiÌI~tà di realizzare questa iniziativa che
porrebbe l'area del SanTIlio ,in condizioni di
parriià con le altDe aree industriaJi; manca
però la volontà politica, perchè la Democra-
zia cristiana ha scoperto che oocorre favo.
rire o meglio dmporI'e una vooazlione tur,isti-
co-balneare ad un aroo costiel'o che era indu-
strializzatol

Ma queste sono responsab:iJlità cheoerta-
mente aSlsoCÌaIIlOi,l GoverillO a Sroeltlesbragha-
te degli entli ilooald napoletani diretti dalla
Democrazia cristmna. Per tutte queste mo-
tivazioni, onoir,evOlLeDi Vagno, non userò
la formilila sacramentaLe deLla insoddisfazio-
ne. Ho detto aLl'inizio che mi rammarioavo
che fosse stato lei, onorevOllleSottoSregretariÌo,
a darmi la risposta a nome dell Governo.
Quindi mi dispiace di dovede dire qual è se-
condo me la conclusdone: il GoveI1no, dando
questa risposta, non si :r;ende conto della
drammaticità della situazione. Dobbiamo da-
re atto aMa tradizione socialista e democra-
tica di questa chtà se nom sono avvenuti
episodi come quelLi di Reggia CaLabria; ma
già compaiono movimenti spontanei le forze
che spingono verso queLla dinezione. La ri-
sposta di questa seDa non ha 'aiutato lIe forze
che credono neHa democraziÌa e che con i
mezzi e gli strumenti democl'atioi vogLiono
risolv,ere (e state oerti che continueranno
la lotta e la iniziativa demooratlica perchè si
risolvano) i problemi di TarDe Annunziata.

'
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P RES I D E N T E. Segue un'1nterro-
gazione dei senatori Cifarelli e S1mone Gat-
to. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

OIFARB,LU, GATTO Simone. ~ Ai Mini-

stri della pubblica istruzione e dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se sia stato loro
segnalato dagli organi ,responsabili il nocu-
mento apportato al paesaggio trapanese dal-
l'attività di carve di pietrisco che hanno in-
taocato, senza alcun rispetto della loro con-
figurazione naturale, le pendici del monte
Erice, ,l,equaH, per il 110m,ecoezionale valore
paesi'stico, devono essere considerate, in tut-
ta Ja Iloro estensione, oggetto di gelosa tu-
tela. Erice ed il ,suo monte sono, tra l'altro,
parte importantissima del comprensorio di
'SvilUlppo tudstiJco della provincia di Tra-
pani. (int. or. - 472)

,P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a quest'interrogazione.

B I A S I N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Si premette che
la situazione pl'ospettata pI'esenta notevole
difficoltà di soluzione ed appare oomplicata
soprattutto dai pil:1Oblemioonnessi oon la
completa attuazione deLl'ordinamento l'egio-
naIe, cioè con l'effettivo eserciz,i'O; da partie
degli orgaIlli :mgiJonali, del,le 10r'O potestà
costituzionali, da essi tanto insisterntemernte
rivendicate.

Si fa presente che le cave cui si riferi-
scono gli onorevoli interroganti sono state
attivate tutte in data anteriore, a quella di
affissione all'albo (15 marzo 1966) del ver-
bale con il quale la Commissione provin-
ciale per la tutela deHe bellezze naturali
della provincia di Trapani ha deliberato il
vincolo della zona in questione. Si deve però
a tal riguardo precisare che ,il Presidente
delila Regione non ha a tutt'oggi emesso il de-
creto formale di vincolo. Le cave in que-
stione attivate precedentemente al 'Vincolo
hanno ottenuto successivamente il rinnovo
dell/autorizzazione da parte del distretto mi-
nerario di Palermo e deLl'Ispettorato fore-
stale di Trapani.

M Presidente deHa Regione siciliana, com-
petente ad emettere il decreto formale di
vinoolo, sono state più volte dnnovate pre-
mUl'e per l'emissione del pI1ovvedimento. Re-
centemente, in un contesto più generale re-
lativo a tutte le località siciliane, tanto rk-
che di valori paesistici e di Istoria, lo stesso
Pl'esidente della Regione ha prospettato ~

per carenza dei mezzi tecnici e finanziari ~

la sua impossibilità a provvedere alla tute-
la e si è dkhiarato disponibile ad emettere
il decreto di vincolo ove gli schemi vengano
predisposti dall'Amministrazione delle an-
tichi tà e beHe arti.

Tale richiesta è stata aocolta dal Ministero
che sta provvedendo in tal senso.

Si fa presente comunque che, dalle assicu-
rnzioni fornite dal competente sovrinten-
dente ai monumenti, lo stato della zona non
riisulta deteriorato rispetto al momernto a
cui gli onorevoli senatori si riferiscono con
!'interrogazione cui si risponde.

C I FAR E L L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Onorevole Presidente,
ben conoscendo la sensibilità dell'onorevo-
le Sottosegretario per questi problemi cultu-
rali e per quesVi problemi dello Stato, 110
prego di accogliere come assolutamente al
di fuoni della sua persona le c:r;itiche che mi
consentirà di esprimere lin relazione 'alla sua
dsposta, della cui parte finale non posso
essere soddisfatto.

GuardandO' al Ministero della pubblica
istruzione e alle competenze della Direzio-
ne genemle delle beHe 31rH,come al rappor-
to di competenze tra 110Stato e la Regione sri-
ciliam:a ~ è la realtà che l'impone ~ vi è

stat~ effetltivamente una attività, una spinta,
una sollecitazione, di cui ringrazio il Sotto-
segI'etario e di cui do atto all'Amministrazio-
ne ohe qui rappresenta. Però affermare, C'O-
me egli ha fatto nella chiJusa ,del suo discor-
so, che non vi è stato deterioramento ~ co-

sì dice il sovrintendente ~ dopo la data del-
l'irnterrogazione, slignifica aggiunge:re una no-
ta triste ad una situazione già scandalosa-
mente configurata come gravissima mano-
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missione di beni culturali. E dico « triste »,
perchè questa interrogazione è anziana di
un anno, e 1n un anno ha[l[)!o ,lavorato am-
piamente in quella zona le ruspe e le mine:
in un anno la situazione è sempre più quel-
la che fa dire ad ogni persona sensibile che
lì veramente si sta dilaniando e scarnifican-
do una montagna che fra l'altro si impone
non solo per il suo passato, la sua bellezza,
i1 suo valore, ma anche nella logica delle de-
signazioni e delle delimi tazioni del nostro
territorio, se è vero come è vero che è il
clou, il centro, la situazione epon~ma, direi,
di un comprensorio di sviluppo turistico stu-
diato dalla Cassa per il Mezzogiorno, deter-
minato con tutti i cdsmi di scdta dal Co-
mitato dei ministri per IiIMezzogiorno e com-
preso in quel tale piano di coordinamento
che è la base degl,i interventi che, a partire
dal 1965, si vanno svolgendo nel Mezzo-
giorno.

A riprova di quello che io vado dicendo
vorrò qui ricordare un recente articolo ap-
parso su un giornale che non è certamente
rivoluzionario e oltranzista: mi riferisco al
« Globo ». ({Il Globo» in un servizio partico-
l,are enumera l'una accanto al,l'altI1a le cave
alle quali ci riferiamo. L'articolo è del 25
ottobre; in esso si legge: « Già l'inverno scor-
so la cava sita in contrada Argenteria aveva
determinato uno smottamento di terreno ver-
so sud minacciando la statale 187 e le abita-
zioni vicine. In contrada Martogna, località
di villeggiatura, operano diverse cave di cui
una costeggia la strada provinciale Trapani-
Erice. In località Torre Bianca è in funzione
un'altra cava; in particolare a poca distan-
za sorge l'ospedale sanatodale dell'Istituto
na2lionale della previdenza sociale. In contra-
da San Giovannello, lungo la statale 187, ope-
rano due cave, di cui una si è spinta fin sortto
il castone d~lla montagna, su cui sorgono la
chiesa e il convento di Sant'Anna, mettendo-
li in pericolo ».

Questa è un'enunciazione sommaria che
consente un quadro di quello che accade.
E quindi mi sia consentito, onorevole Pre-
sidente, di ricordare ancora una volta un
problema del quale noi italiani, ricchi di
tante cose (il bel cielo, ill bel mare, i grandi
monumenti, le storiche città), saliamo sotto-

valutare l'importanza. Non solo per quanto
riguarda Erice, ma anche per altre zone di
Italia, questo problema ha degli aspetti tan-
to strutturali quanto economici e sociali.
Dell'aspetto sociale, innanzitutto, si parla a
Trapani: qui c'è della gente che lavora! Ora,
a parte che stÌ tratta di un numero di perso-
ne ]nteressate 'proprio estremamente Hmi-
tato, questi lavoratori, bene guidati, possono
trovare altrove i,l pietrisco, giacchè questa
interrogazione fa dferimento, onorevole Sot-
tosegretario, soltanto alle cave di pietrisco.
Chi conosce quei luoghi sa che sulle monta-
gne vicine, specialmente nella zona di Custo-
naci, vi sono numerosissime cave di marmo.
La zona allora pone ben altri problemi, co-
me la compatibilità tra la coltivazione di una
cava e quella vicina, la razionalizzazione del-
le modalità di lavoro, anche dal punto di vi-
Sita degli infortuni, e sop:mttutto la razioLOJa-
lizzazione economica, peI1chè un gio~no è ine.
vitabile che le 400 e ptÌù cave dell'E:rioino en-
trino ,in cdsi, determinando una grave si-
tuazione dal punto di vista economico e so-
ciale. Ma ,l'interrogazione di quest'oggi, che
reca la mia ,firma oltre a quella del collega
Simone Gatto, non si riferisce alle cave di
marmo, rispetto alle quaE, se non altro, si
pone 11problema della presenza del marmo
lì e non altrove, anche se poi si porrebbe una
scelta, verso la quale io già altra volta mtÌ so-
no pronunciato: ripeto qui che io non eleve~
rei in nessun caso una trivella per ricavare
petrolio in piazza Navona; lascerei perdere il
petrolio, al se:rvizio di altre ricchezze per una
città, per :un centro storico e monumentale:
si tratta di grandezze non comparabili. Ep~
pure io qui non mi riferisco agli aspetti pa~
noramici e alla vetustà deHe montagne del
marmo: mi riferisco alle cave di pietrisco.
Infatti, come è di comune accezione, il pie-
trisco si può trovare sotto tanti'ssime altre
montagne ed in tantissime altve località, e
la coltivazione di cave di pietrisco r3ippre~
senta qualcosa che inerisce semplicemen-
te a una certa nozione dell'attività edi-
lizia, fatta di rapina nei confronti del-
la natura del paesaggio e dello stato
dei luoghi. Pertanto, non vi è una ra-
gione che rgiusìLfichi la distruzione ai
piedi di Erice, che sia economicamente o
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socialmente valida: basti pensare a quante
iniziative turistkhe sono in atto e in poten~
za, in relazione a questa zona, per sapere ri~
compensate ile piccole frange occupazionali
alle quali ci riferiamo. Leggevo di recente in
un settimanale di TrapaI11i, «Timpani Nuo~
va », sia pure ICon le cautele 1C0nnesse alla
eventuale impopollarità presso i lavoratori
delle cave, che in definitiva quelle attinenti
alla salvaguardia della bel:lezza naturale, del
paesaggio, dei luoghi, della estrinsecazione
compLessa del turismo di quella zona sono
esigenze che debbono assolutamente prevale~
re proprio e sopmttutto a £avore di quelili
e di altri lavoratori. Mi pare che questo sia
un primo punto da distJilnguer,e e se dovess,i
sintetizzarlo climi che rle cave pas1sano, ma
il turismo resta, ed esso rappresenta una
prospettiva in queLla parte del trapanese, do-
ve io mi auguro ~ e ne parleremo in altra
occasione ~ che non abbia a commetter si
uno sconcio, un delitto che sta neH'aria: cioè
l'installazione di un'altra raffineria costiera.

Vedo il senatore Anderlini che di questi
problemi spesse volte 'si fa portavoce to-
nante; ebbene raffermo che qui ,si sta tentan~
do di varare l'instaillazione di una raffineria
di una non meglio ,precisata società con ca-
pitaili italiani o stmni'eI1i propI1io nel oent:w
di questo complesso naturale che ha una
vocazione turistica evidentissima. Al riguar~
do vi è tutta una battaglia di fondo stretta-
mente connessa con quanto affermato.

Vorrei tOlinare per un momento al pro-
blema tecnico giacchè vi sono anche un me~
todo di coltivazione delle cave e un metodo
di l1estauI1azione di oiò che l'attività dell'uo-
mo ha distrutto.

Per quanto riguarda il modo di coltrva-
ZJironedeUe caVie, è notoI1io (non dico per reave
di pietrisco che, dato l'esile valore deHa
materia prima, non consigliano misure par-
ticolari di salvaguardira) che la tecnica mo-
derna adotta degli accorgimenti secondo i
qua:Hla deturpazione dei luoghi viene ridotta
al minimo, in modo da rendere la ferita este~
ticamente accettabile. Inoltre, aggiungo che
vi sono misure di restaurazione di quanto

l'uomo ha distrutto: basti pensare a quanto
va additando il Consiglio d'Europa, basti te-
ner pr,esente quanto, per esempio, negli Sta-
ti Uniti si sta facendo su larga scala proprio
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nelle zone dove !'inconsulta, la bollente atti~
vità del primo insediamento umano ha la-
sciato gravi menomazioni nell'ambiente na~
turale.

Detto quesito, veniamo ,all',altro argomento.
L'onol1evole Sottoseglietario ha affermato che
le cave sono s'tate aperte prima del 15 marzo
1966, quando è stato affisso il verbale della
commissioilJJe provinoia:le per le bellezze il1Ja~
turali. Debbo dire, per incidens, che rConvo~
care questa commissione è uno dei pl10blemi
di Stato più gravi e che molte volte lo sco~
raggiamento del sovrintendente, la mancan~
za dei mezzi, la inesistenza di alcunir rappi'e-
sentanti, 'le difficoltà corporative vi fanno ri-
nunziare. Infatti, non è stata rinnovata la
relativa legge, creando una situazione di
estmmo disagio e di grande camnza. Ma 'io
voglio aggiungere che nella specie, nella man~
canza di un chiarimento tra le competenze
dello Stato e quelle della Regione, il famoso
veI1bale con il quale la commissione si è pro~
nunciata, nel senso che H vrncolo sia aprpo~
sto, viene ad essere VlaJnificato, perchè la
pre~idenza della Regi'One non ,si è mossa.
Lungi da noi, onorevole Presidente, profitta~
re di questa ,tribuna per cIìitkal1e un'auto-
rità democratica che deve esseI1e chia~
mata a rispondere ,in raJItm \Aula e di
Eronte ad altra espl1essa 'Opinione parla~

mentare. Però, nell'insieme dello Stato, bi~
sogna dire che il comportamento della Re~

gione siciliana non può andare esente da cri~

tiche. L'emanazione del decreto diventa un
atto, dovuto ~ direi ~ in modo improprio,

nel momento in cur semplicemente daH'eser~
cizio di quel potere e dalla esplicazione di
quella competenza dipende il raggiu<ngimen~

to di uno scopo, del quale è stata ufficial~
mente riconosciuta la validità e l'urgenza.
Perciò, io credo che debba essere sottolinea-
ta ~ questa è la parte che io accolgo con
soddisfazione della risposta dell' onorevole
Sottosegretario ~ la posizione del Ministero

della pubblica istruzione, che si predispone

a preparare il testo, quindi 1a bozza, del de~
creta che dovrà essere emanato. In questo
senso, io insisto affinchè questi decreti sia~

no emanati. Però, onoI1evole SottosegretlaI1io,
rimane la situazione delle cave in esercizio.
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Al :dguardo, io non crledo che esistano dei
diritti acquisiti: vi sono delle concessioni
che 'possono essere revocate. Hsiste una si~
tuazio>ne che deve essere approfondita e r,ie~
sami1nata, sia da parte deU'ammini,strazione
delle miniere, sia da pairte deIFammini,st,ra~
zione forestale. Io ritengo che questo pro~
blema si md]ca ,in uno ben più vasto, che
in tante altre parti d'ItaLia si presenta: .ill
non potere ogni amministrazione andaJ:1e per
suo conto. Allorchè io voglio, onorevole PIJ:1e~
sidente, giustifica'J:1e il pessimismo che ,oolgo
nell'aria e che spesso angustia le mi,e gior~
nate, ripenso a questo scoordinamento, an~
zi scollamento, dei poteI1i pubblioi nel no-
stro P,aese: la Regione fa Uina cosa mentne
aV'J:1ebbe dovuto provvedere alla ,logioa pI'e~
pamzione del decI1eto da emanare; fammi-
nistrazione dell'intervento straordinario
(Cassa per il Mezzogiorno, Comitato dei mi-
nistri, Ministro che ha la responsabilità del
Mezzogiorno) fa il piano di ooordinamento
e prevede una ,certa attività, in base a de~
terminati piani comprensoriali, per cui ven~
gono richiesti i piani paesistid e i piani re-
golatori. Si elabora una certa azione, che
deve avere determinati Iiisultati ~ e fm 'l'aJ~
tm è un'azione che costa pubblico dena:ro,
perchè nul,la cade dal cielo e l'att:ività de~
gli uomini deve pure essere compensata, en~
tra e fuori gli uffici ~ invece altre ,ammi~
nistrazioni, come per esempio l'amminilstra-
zione mineraria o l'amministrazione del~
l'ag:dcoltum, per quel che dguaJ:1da le fore-
ste, vanno per loro conto e fanno diversa-
mente. E questo, a voler dare la migliore
delIe rimterpretazioni. Che se poi vogliamo
andare a guardare nel fondo di queste cose,
forse troviamo quelle tali manomissioni del
pubblico intwesse da parte di pI'ivatri; re gli
interessi particolari sono sempre il peggior
flageHo cui ci si possa riferire.

È per queste ragioni, onorevòle Presiden~
te, che mi dichiaro insoddisfatto non già del
tentativo, per il quale I1Ìllgrazlio 1'0noI1e'Vole
Sottosegretario, di venir fuori da questo in-
conveniente e di razionalizzare la situazio-
ne, ma per il fatto che il problema di fondo
resta aperto, per Uina situazione che di gior-
no in giorno si fa più grave. Dum Romae
consulitur, fuori si agisce. Finalmente dopo

un anno è venuta Uina risposta a questa in~
terrogazione. Partiranno ~ forse ~ 'se qual-
cuno se ne oocuperà fUOI'idi quest'Ama at-
traverso l'opinione pubblica, delle sollecita~
zioni alla soluzione del problema, ma intanto
le ruspe, le pale meccaniche, le mine detur-
peranno il monte Erioe iln manieva cre-
scente, di giorno iÌn giorno. Onorevole Pre-
sidente, sì, è beHa l'Itailia, abbiamo non so
quante migliaia di affreschi, non so quante
migliaia di monumenti, ma nulla è inesau-
ribile. Quando io andavo a scuola, imparavo
sui libri di economia che l'aria, l'acqua era-

n'O bem praticamente di Ineslsun \nalore, in
quantità illimitata. mentre ora sappiamo che
Il loro valore è inestimabile, la loro salva~
guardia urgente. Ebbene, noi ci troviamo qui
di fronte ad un patrimonio, sì, vasto, ma che
subisoe rapidamente, con l'aggressione tecni~
ca, un deterioramento che non può non ren~
derci tutti preoocUlpati. E con esso viene de-
teriorato il prestigio del nostro Paese. Lì, in
quella zona, specie in Delazione alle testimo~
nÌanze solenni del passato, ci sono i più
grandi monumenti della civiltà greca in Si~
cilia, ci sono le più grandi testimonianze del~
la presenza araba in Si:cilia, ci sono testi~
monianze solennissime del 'passato fenido.
In quella zona non affluiscono solo turisti
estivi e superficiali, ma scienziati, persone
di cUlItura, in particolar modo un turismo
qualificato. Ora, quale visione della nostra
Italia portano costoro nei loro Paesi? Se sal~
gono sul mantle Enice ~ ill £avoloso « Erice
in vetta» deJ Oa:rducai ~ leggono un'epigrafe
che ricorda Venere regina e le antiche tra-
dizioni, ma se 'si guardano intorno pensano
che anche lì questa Italia attuale si com~
porta con indifferenza e con barbarie, che è

disonore. Grazie, onorevole Presidente.

P RES I D E N T E. Lo sv01gimento
delle interrogazioni è esaurito.

Rinvio dello svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L' oI1dine del gior-
no reca lo svolgimento di tre interpellanze,
la pdma del senatore Anderlini, la seconda



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18410 ~

10 NOVEMBRE 1970358a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dei senatori Premoli e Bergamasco, la terza
del senatore Premoli.

Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

ANDERLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri della pubbli~
ca istruzione, delle finanze, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. .......,... Per Sla-

pel1e:

1) Sle sono a conoscenZJa dellla grave s~-
tuazione determinata si neLlaUniversità « PDO-

Dea », che ha portato aLla chiusura di alcuni
corsi, prO'vocando una ,situazione di gI1av<e
disagio per gli studenti led i dooenti;

2) se non lritengono imVlalido il docI1eto
del PJ1es,idente della R>epubblica del 5 mag-
gio 1966, n. 436, che rkonosoeva la pI1edetta
UniveTsità, in quanto lesso deoreto I1isulta ba-
savo su una garanZi~a fidejus'soria per sè in~
sufficiente e per di piìl priva di effìkacia giu~
I1idica;

3) se non ritengono che gLi atti co<S<titu-
tivi che hannO' condotto, prima lallriconosci-
mento dell'Ente moral<e (Associazione civile
per l'Università intm-naziOlIlale degli studi
sociali) e, quindi, al tmsfeI1imento del patri-
monio, siano stati viziati da grav:i irrego~
lar1tà pI10cedurali e da falsi ideOllogici;

4) se SOlIlOa cO'nosoenza del fatto che
Padre Felix Modion O.P. Ie Monsignor Ca:r~
lo Fer:r;ero, privi di qualsiasi titolo di stu-
dio che in qualche modo possa abili tarli al~
l'insegnamento universitario, hanno raggiun-
to il control1o della predetta Univel"sità,
presso la quale svolgonO' l'egoLari corsi di in~
segnamento, attraverso una sede di <atti,
pubblicamente noti, sul cui valoDe giuridico
esistono seri dubbi, operando una scalata
al vertice della pmdetta ol"ganiz:ZJa.Ziione,rea-
llizzata attraverso pressioni, intimidazioni e
ricatti;

5) se sono a conosoenza del fatto che,
nella predetta Università, hanno ottenuto
cattedr~ ed iIliCadchi a1cuni figLi di dooenti
e che un funzionario del Ministero delLa pub~
Mica istruzione occupa :il posto di di:rettore
di un Istituto, senza aVler alcun titolo quali~

ficante, e, nel contempo, dirige l'albergo
« Civis» sovvenzionato dal Ministero deglri
aHari esteri;

6) Se sono a conosoenza del fatto che,
ne1la predetta Università, si sono !rilasoiati
certificati di laurea, <come è pO'ssibile docu~
mentare, ad ,allievi che hanno frequentato,
in alcuni oasi, i corsi urnViersilta:r;isolo per
pO'chi mesi;

7) se dsulva al Ministro deUe finanze
che, annualmente, sono entrati in Italia,
e attraverso quali procedure valutarie, 160
mjMoni di like, da parte del ({ C.I.P. Ameri-
can Council for InternatiO'nal PromoHon orE
Democracy under God Inc. - Ente Morale »,

:riportati nei bilanci ufficiali dell'Università
e se risulta che, e attravlerso quali « canaLi »,
sono stati oompiu1Ji movimenti di carattere
valutario da parte di esponenti della « PI10

Deo»;

8) se rulsul1Ja al Ministro de[ lavoro e

ddLa previdenza sO'ciaLe che, a seguito del-
la nota vertenza cO'n l'INPS, la quasi tota~
Htà degli impiegati dell'Univ,erSlità ({

PII'O

Deo» non sono ,in regol-a cOIn <icO'ntributi
asskurativi e, malgrado Le loro p:roteste,
nessun provVledimenvo è stato adottato,
creando una situazione intollerabile;

9) se risulta al Ministro dell'interno che,
presso l'Università ({ P:ro Dea », esisteva ed

esiste un servizio di informazioni, sul quale
l'int,erpeUante si riserva di pDodurre la rela-
tiva documentaziO'ne, del tutto estraneo al-
l"attività di un'Univ:ersità di studi <eche ,in-
vece, in coHegamento oon ~Ltri servi2Ji stra-
nieri e vaLendosi di almeno una ventina di
agenti, reclutati anche fm funzionari dello
Stato italiano, si è svolta, dal 1944 ad oggi,
una pericolosa attività e compiuta una serie
di 'Operazioni finanziarie in collegamento
con grossi nomi dell'industria italiana e siI1a-
niera;

10) se sono im condizione di ;:rendere noti
i fascicoli personali di Monsignor Ca.J1loFer~
rero, esistenti pr,esso <laQuestura di Roma e
presso il MinisteDo delI'imtemo,e se :r;itengo-
no ohe la sua oondott,a sia 'Oompatibile con
l'incarico che ricopre.
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Per sapere, infine, se non ,dteil1igonodi do-
vere:

a) promuavere un'app:rofondita ,inchie-
sta sull'insieme delfattività dell'Università
« P:ro Dea », oon :ill concorso anche degli 011'-

gani di polizia tributaria,al fine di rimetter-
ne, poi, le oOlnclus~oniall'autolI'ità giudi~iar1a;

b) diohiarare la nuHità del dt'ato deore-
to del P:residente della Repubblica;

c) prOlmuove:re tutti gli latti necessaliÌ al
fine di trasferÌire allo Stato la predebta Und-
versità, senza danni agli allievi ohe abbi'allo
oampiuto regolarmente i 100ro studi, '11ico-
struendola su solide e 1egittime basi, in un
momento in cui Roma ha partioolarmente
bisogno di vedere ampliate te strutture dei
propri atenei;

d) prendere ~e opportune misure, iVli
oamp:reso lil ritiro dei passaporti, nei can-
fronti di oolo:ro ohe risuItrassero f1espons,ahih
di reati. (inteDP'. - 252)

PREMOLI, BERGAMASCO. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Nell'ultimo bien-
nio, e soprottutto durante rultimoannoac-
cademico, all'Istituto unive:rsitario di archi-
tettura di Venezia sa:rebbero avv,enute gravi
i,r:regolarità e palesi violaziOlni sia nelLo sVOII-
gimento delle lezioni, sin negli esami e neUe
stesse lauree, 'Ì:rregalarità che, se rispandenti
al VIera, non slOloavrebbero campromesso la
legalità dei carsi universitari, ma J1endereb-
bero nulli gli esami e1e stesse 1aur,ee.

La gmnde parte degli esami (non butti, in
quanto una parte degli studenti si sarebbe
appost'a a simili illegalità) sarebbero avve-
nuti ,in gruppo, oon nnterrogaziane di un
solo studente per tutti quelli componenti il
gruppo e su questioni ohe esulano oample-
tamente dalle materie d'esame, ciaè su po-
siziOlni di oontestaz:ione e politiche. Ciò è
ampiamente dimostJ1ato dal numero stesso
degli esami sostenuti da ailcurui studenti nel-
la stessa sessione e dal Illumelt'o deglli esami
che aloune commissioni avrebbero svolto nel-
la stessa giornata. TroviamO' infatti studenti
che nell'ultima annO' hanno sostenuto ben
12 o 18 esami e la l,au:rea. La stesso ordine
professionale avrebbe discusso la grave si-

tuazione ,e avrebbe pJ1ospe1Jtatol'opportunità
di ohiudere la iscliÌzione aH',albo lai laureati
dell'ultima sessione d',esame.

A titolo di esempio,a1cuni esami di calcolo
e di meccanica razionale (questa sola com-
missione ne av:rebbe fatti oltre 200 in un
solo g~01mo) sono stati sos!tenuti parlando
delLa contestazione e delle Ireal,izzazioni co-
muniste, oppure segnando il voto a semplice
richiesta dello student1e; gl,i esami di com-
posizione architet1JOnica sii riducono a Slero-
plici esposizioni di rioerche fatte o di posi-
zioni socio-filosofiohe naturalmente di estre-
ma, ma senza akun dabOlliato di progetta-
zione. Vi sono studenti 'Che si ,sono laureati
sen:zJa aver mai progettato, e gH daborati
degH esami di Stato ne sono la palese con-
ferma.

Questa è la soandalasa situazione dell'Isti-
tuto universÌ1Jado di architettum di Venezia
nel qual,e permane un cHma di ricatuo poli-
tioo che è la triste conseguenza degli errori
e deUa incapacità del :rettarato e di parte
del oorpo insegnaIDte a gove:rnaJ:1ela ,scuala.

Per tuHo quanto esposto, si iinteJ1pe1la IiI
Ministro per conoscer,e se intende procedeI1e
ad una minuzia sa indagine ,sui £atti esposti
e quaH provvedimenti lintende di conseguen-
za prendere a salvaguardia dei var10lìimoraM
e sdentifici della scuola e d~lla cultura e a
difesa della legaHtà. (int1erp. - 41)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ L'in1:eJ1pelllante, premesso:
che nella sua inteJ1pellanza n. 41 dello OIt-
tobJ1e 1968 sulle i:rJ1egolarità avvenute nella
facoltà di arohitettulìa di Venezia chiudeva
conclusivamente: «Per tutta quanto espo-
sto, si interpella il Ministro per conOlsoere
se intende procedere ad una minuziasa inda-
gine sui fatt<iesposti ,e quali provvedimenti
intende di conseguenza prendere a sarlva-
guardia dei valori illora!1i ,e scientifici del1a
scuola e della cultUDa e a dif,esa della le-
galità »;

che sono passati da allora due anni e
quella domanda è rimasta senza risposta
mentJ1e la situazione di tutte ,le facoltà di ar-
chitettura si è andata aggraVlando senza che
il Governo, malgrado anche altr,e sallecita-
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z~oni, abbia sentito il dovere di pDendeDe in
merito una posi1Jione apeI1ativa ooncreta, H-
mitamdosi a generiche manifestaziioni di vo-
lontà che tuttaVìia non ha neppUlie la capa-
cità di farrispettam,

rinnova la suddetta interpellanza esten-
dendala a tutte ,Le faooltà di architettura
che nel frattempo hanno seguìto un pe-
ricoloso processo disglìegativ.o le cui oorn-
seguenze oastituisoano armai un pesante
disag10 per la maggioranza degH studenti
e dei docenti, trascendendo 'al1Jresì irn fatti
di costume ohe non si possono più OIhre
tollerare e ohe il'opin~one pubblica giu-
dica se'Viera:mente. Le facoltà di archhettuI1a
risultano oggi praticamente ineffidentIÌ agli
effetti dei loro fini listituzionali. Esse dovreb-
bero essere la sede natura:l,e per gli studi di
ooordinazione interdisoip,I,inat'e tra umane si-
ma e tecnologia .onde consentiDe la previsio-
ne e La progettazione degli ,sVìiiluppi,ter:rito-
riali nel :rispeHo dei vaLod ,ecologioi e del-
l'elevazione sociale. In effetti da molto tem-
po era sentita la necessità di da:re ad esse
faooltà quella st:ruttura umanist,ica 'e soi,en-
tifica che mancava o non sii e:m eVlOlutacon
i tempi. Questa istanza fu affermata anche
da chi pensava di potieDla IDeCUperal"eper
mezzo di una ideologia unilatenale. Essa fu
autodtaÒamente ,Ìinstaurata ma risultò in
effettli solo una ,imposi:z;ione pollitica dIi par-
te i cui fini scientifici si subordinamno al
potere politico e finanzia:do ,rappresentando
non uhima causa dell'attuaLe stato di oose.

Per questa operazione furono asservite le
forze più attive, anche se meno Dif1essive,del-
la compagine studentesca che ora è IsaciI:'in-
cata essendosi determinati scislsioni e can-
trasti laddoiVe non ci dovrebbe11o essere che
oamunità di intet'essi. Per pura demagogia
si trascura e si mort1ifioa tutto oiò che oom-
porta un serio impegno individuale di ilavo-
roo Le nuove leve di laut'eati irisultano per-
tan1Jo impreparate all"inserimento nei cicli
produttivli del Paese ,ed ialtliesì per sos1:enere
il ruolo che ci compete nell'ambito della Co-
munità europea. Molti docenti si tI1Ovano ,in
gravi situazioni di disagio morale le materia-
le in quanto vedono praticamente loro lim-
pedita la collabo~azion:eoantinua1Jiva <lecoor-
dinata con gli studenti per pDOgrediDe nella

ricerca e nella sperimentazione, senza ninun-
ciare ai propri princìpievid, scientifioi e di-
dattici che lienostre libeI'tà costitu:z;ionali pur
assicurano.

Questa mancanza di tutela dei dil'Ìui alLo
studio, apprendimentJo ed iÌlnsegnamento, è
particolarmente grave per quei giovani di fa-
miglie meno rabb1enti che, dopo lauI'eati, si
ritrovano senza appoggi e senza queli!a pre-
parra:zjione oulturalee professionaLe per Le
quali le 10m famiglie hanno siOst'enuto, a
volte, pesanti sacdfici.

Troppo facilmente sono giudioati oome
abulici e pdvi ,di iniziative questi giovani, che
rappresentano ormai un'alta percentuale nel~
la nostra Università destinata ad aumentare,
perchè non sanno far valere i llOro diritti.
In effetti tutte !le volte che costoro hanno
pI'eso, difficoltosamente, contat1Jo corn le au-
to:rità ministe11iaLi hanno sentito Isolo vaghe
pI10messe e racoomandazioni generiohe.

Questo modo di agire da parte del Go-
verno rappresenta solo un incentivo a prese
di posizioni esplosive o ad 'acquiesoen:zje sfi-
duciate che avvil,iscono psicologicamente ,e
che mppresentano entrambi il più gmve pe-
riooLo per ,Ja gioiVentù.

L'interpellante chiede inoltre aJ Gover-
no, prima che sia troppo tardi, di p11endere
fìnalmente coscienza dei prapri doveri e di
agire conseguen temen te nominando subito
una Commissione ministedale d'inchiesta
per accertare intanto la verità di quanto
esposto e di quanto ,anoora acoor11e cono-
SiOe:r~e.(interp. - 368)

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Vorrei chiedere, signor Pre~
sidente, alla sua cortesia e alla cor-
tesia dei colleghi interpellanti di rin~
viare 10 svolgimento di queste inter,pel~
lanze. La prima, presentata dal senatore An-
derlini, riguarda un problema estremamen-
te importante e delicato. Om, avendo io avu-
to una conoscenza per la verità rapida ed
un po' supelìficiaLe deli!'argomento, sento
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proprio il bisagno di un approfondimento
ulteriore per pOTIer dare una irisposta più
esauniente anche in relazione ad eventuali
nuovi argomenti o elementi che ,10 stesso
senatore Anderlini sembra di'sposto a far-
ni,l1mi.

Pertanto, pur rendendomi conto dell'im-
portanza e, sotto oerti aspetti, deLl'urgenza
del problema (al quale credo bisagna dedi-
care un'attenzione particolare anche per pa-
teLla eventualmente affrontare con prospet-
tive di soluzione), avrei bisogno, proprio
per la serietà dell'argomento stesso, di un
po' di tempo. Proporrei, quindi, di rinviare
l'esame di questa interpel1alllza, con l'int,esa
naturalmente di sv01gerla entro il mese di
novembre. Come ho già detto, devo avere
un po' di tempo a disposizione, tenendo an-
che conto di altr:i impegni che devo portare
a termine in questi giorni e deLle relative
scadenze (rifoI1ma universitaria, ,Iegge-pon-
te, eocetera), che mi consenta di conseg1uire
l'approfondimento necessario in materia.

Lo stesso argomento dI carattere genera-
le vale per le interpellanze del senatore Pre-
moli, il quale, del resto, in una conversa-
zione molto COl1t,ese Imi ha fatto presente
che anche egli gradisce fU!nbreve rinvio per
una sua esigenza di maggiore documenta-
ziane. Avendo anche io .Ja stessa esigenza,
condiv,ido (l'opportunità di questo rinvio.
Per questo motivo, propongo di rinviar,e la
risposta a queste interpellanze ad una data
che non oltrepassi il mese di novembre.
Grazie.

P RES I D E N T E Onorevole Mini-
stro, prima che gli intel1pelléllIltli,sÌ pJ1OlliUn-
oino sulla sua proposta dirinv:io, le faocio
p:resente che illSenato, can malta probabiilità,
dopo il 20 novembre sarà impegnato nelLa
discussiane di argomenti molta limportanti
che del resto lei conosce benissimo. Quindi
l'unica data in cui potrebbe avvenire ,lo svol-
gimento di quest1einterpel1anze è quella di
venerdì 20 novembre. Lei, onorevo1e Mini-
stro, sarebbe in condizione di poter rispon-
dere in quella data?

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Spero di sì. Direi Isenz'altro di sì
per l,e interpel1él1Ilz,e del s,enatore Premoli.

Per quanto riguarda l'interpeLlanza del se-
natore Anderlini, che è piùoomplessa, anche
in relazione alI 'even tuale documentazione
che mi formirà, non mi sentirei proprio di
dire ohe entro dieoi giorni sarò prontissimo.
In linea di massima potrei dire di sì, ma
anche per 'queSito vor:rei poter dare una ri-
sposta definitiva fra qualche giorno dopo
aver avuto almeno la oognizione visiva del
quadro complesso che costituisce l'oggetto
deE'interpellanza.

P R E M O L I. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Non mi oppongo ana
I1ichiiesta dell'onoI1eval'e Mini,stl'a.

A N D E R L I N I . Domanda di pal'1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

A N D E R L I N I. Vorrei brevemente
spiegare :Ie 'ragiani per le qual~, tutbo slOm-
mata, lilla'llme la sento di dire di no ad una
richiesta così QOl'1Jese:oome queLla che mi
ha fatto il Ministl'o della pubbliaa iistruzio~
ne, al quale mi legano anche rapporti di
cardiale amicizia.

Mi l'endo canta ohe l'onorevole MiSlasi, pI1e-
so oom'è da miUe prohLemi pressanti ed ur-
genti, non abbia potuto pI1estal'e forse fino-
ra la davuta atTIen:z;ioneal probLema che mi
sano permesso di soHeval'e. Devo però fiar
pl'esente che già un anno fa, in quest'Aula,
si sono disousse tl'e mie interrogazioni suI~
l'argomento e che l'interpellanza di cui stia~
ma parlando è st,ata presentata molti mesi
fa, credo aWinizio di quesÙlJnno.

P RES I D E N T E. C'era un altro Mi~
nis tra.

A N D E R L I N I . Voglio però pr,endere
in considerazione anche gli aspetti positivi
della richieslta deU'onorevole Ministro. Un
disoorso affrettato, una ,risposta quaLunque,
sUlpeI1fidale, redatta dagli uHici come di so-
lito capita in occasioni analoghe a questa,
avrebbe lasciato oertamente molto insoddi-
sfatto me, mi avrebbe castretto probabi:l-
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mente ad una dura :replica 'e con ogni proba-
bilità avrebbe Ilasciat'O insoddisfatto anche
il Ministro. Se vogHamo prendere quindi die-
ci, anche quindici giorni di tempo per poter
Vialutare effettivamente il vaJlore della mila
interpellanza, io non mi oppongo.

Voglio dire al signor Ministro che dietro
olgnuna delle frasi contenute nella mia inter-
pellanza sta UIlla Slerie di documenti che ho
qui c'On me, in questa bOI'sa pressochè piena
e molto pesantle. Quindi 'l'interpellanza nOlnè
stata scritta a caso nè buttata giù alla svel-
ta, :ma è frutto di un'analisi, di una senie di
consideraziOlni e di valutazioni che slOn ve-
nuto facendo negli ultimi amni, perchè di
anl1i si tratta.

Come è notlO, dell'argomento si è OIcoupa-
ta lungamente anche ,la stampa quotidi,ana
e no. Io metto sin da questo mOlmento a sua
disposiziOlne,signor Minist:w; il maltediaille
di documentazione in mio poslsesso perchè
lei possa valuta do e pe:rchè dal confronto
fra questo mio materiale ,e ~'ahro che salrà
probabillmente fornito dai sUOliuffici Jei pOlS-
sa trarre gli elementi per una iSollUZione,
che io mi auguro positiva, a questo pro-
blema.

La richi,esta fondamentale della mia inter-
pellanza era lohe si facesse una inchiesta non
parlamentare ma mini1steriale; !'inchiesta
parlamentare la chiederò qualora quella mi-
ni,steriale non mi avesse soddisfatto e la sua
risposta non fosse di mio gradimento. Una
inchiesta minilsteriale però è forse la soluzio-
ne piÙ adatta per questo problema. Io pen-
S'Od'altra parte che in quindici gi'Or1lli11einon
abbia nè la voglia nè U temp'O di fare una
inchiesta ministeriale in piena regola, però,
se ci si mette di bUOlnaViolontà, anohe senza
nomina:re lJIna vera e prOlpr:ia oOlmmissione,
ha tempo di aJndalle a Dando ,sull'argomento.
Questo è quanto io mi auguro nella cOlnvin-
zione che n rinvio serva a far maturalle
meglio la questione.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che lÌ
Ministr.i competenti hanno inviato risposte

scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali riisposte sono pubblicate in due appo-
siti fascicoli.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia ,lettura del-
lie :interrOlgazio[];i perv;enute aUa P'I1esidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

GERMANO'. ~ Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e del turismo e dello spetta-
colo. ~ Premess'O che la provincia di Mes-
sina è nioca di opere d'arte, di monumenti
oelebri e di paesaggi suggestivi, per cui da
decenni si 'invocano provvedimenti urgenti
al fine di eviltaI1e che vengano distrutti o co-
munque mamomessi e dimenticati;

considerato che l'Ente provinciale per il
turismo di Mess1na si è reso promotore di
un'iniziativa atta aHa valorizzazione del pa-
trimonio art>istico, monumentale e paesaggi-
stioo della città e dellla provincia, avanzan-
do la richiesta deJl'istituzione in Messina di
una Soprintendenza ai monumenti ed alle
gallerie,

si chiede di conoscere se, in ordine alla
quesdone sopra accennata, i Ministri interro-
gati intendano aocogliere la richiesta del-

l'Ente provinciale per il turismo di Messina,
dimostrando così di essere preoccupati del-
la difesa, della tutela e della conservazione
del patr,imonio artistico e paesaggistico mes-
sinese, nonchè del suo arricchimento e po-
tenziamento. (int. 'Or. - 1867)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere:

le cause che hanno provocato i.l dera-
gliamento, aJ chilometro 190 della linea Pa-
lermo-Messina, del treno 2902 in servizio tra
Sant'Agata di Militello e Messina, il gi arn o
27 'Ottobre 1970, alLe ore 7,11;

quali provvedimenti intende adottare
per eViÌ'tare i,l ripetersi di simili incidenti che
sono di pregiudizio all'incolumità dei viag-
giatori. (jnt. or. - 1868)
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GERMANO'. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Considerato che, malgrado
ogni sforzo, la televisione sco'lastica non è
riuscita a diveniTe una vera e propria inte~
gl'azione deri programmi di studio nellle ,scuo~
le medie di 1° e 2° grado;

considerato che tale carenza è dovuta,
in gran parte, alla mancata sensibi1izzazio-
ne dei docenti, dei genHori e degli studenti
sulla validità dellla televisione scolastka co-
me strumento didattico,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti siano stati adottati per l'anno scola~
stieo 1970~71 alI fine di ,inserire, in modo ef-
ficace e permanente, ,i sussidi audiovisivi, ivi
compresi quelli televisivi, nel programma di
rinnovamento degli studi nelle scuole medie.

L'interrogante fa rillevare, inoltre, che tale
importante e rinnovatrice iniziativa non do-
vrà, in alcun modo, limitare la llibertà del
docente nelrla scuola pubblica e privata. (int.
or. - 1869)

GERMANO'. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Premesso che agli Istituti
medi superiori ed a queHi universitari della
dttà di Messina afflui,scono giornalmente
centinaia di studenti 'provenienti dai nume-
rosi paesi deUa provincia;

considerato che, per l'orario deille lezio~
ni da osservare, gli studenti sono costretti
ad ant,icipare al mattino la partenza dalle
loro abitazioni ed a r,ientrare nei paesi di 're-
sidenza nel pomeriggio e talvolta nelle ore
serali,

si chiede di conosoere quali provvedi-
menti il Ministro ,intenda adottare, nel cam-
po didattico ed in que1ilo assistenziale, al
fine di evitare che gli studenti oosiddetti
« penddlari » della provirncia di Messina tra-o
scorrano le ore del giorno fuori della loro
residenza, senza avere la possibi'lità di dedi-
carsi con serietà e oon profitto aglri studi.
(int. or. - 1870)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Premesso che le

Ferrovie dello Stato hanno disposto l'appli-
cazione di una tariffa temporanea per il tra-
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sporto, dal Meridione d'Italia a tutte le città
capoluogo di provincia, di paochi di agrumi
per il peso massimo di chilogrammi 15 e per
il prezzo di lire 1.000 per ogni pacco e per
qualsiasi distanza, si chiede di conoscere se
il Ministro intenda disporre che:

1) il peso massimo di ogni pacco di
agrumi sia elevato a chilogrammi 25;

2) la tariffa per ogni pacco e per qual-
siasi distanza sia ridotta a lire 500;

3) l'agevolazione in questione sia man-
tenuta in vigore per tutto l'anno solare. (int.
or. ~ 1871)

GERMANO'. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato e dell'in-
terno. ~ Premesso che il Consiglio comu-
nale di Bal1cellona Pozzo di Gotta ha appro-
vato un ordine del giorno nel quale, tra l'al-
tro, si legge quanto segue:

« Constatato che a tutt'oggi l'unica azien-
da esistente, l' "Electromobil", malgrado le
pressioni esercitate dal Consiglio e dall'Am-
ministrazione, non ha ripreso l'attività pro-
duttiva, nel deplorare l'inspiegabile immo-
bilismo degli organi preposti alla soluzione
del problema, invita il Presidente della Re-
gione, l'Assessore all'industria e commercio
e l'ESPI, che detiene l'intero pacchetto azio-
nario, a mettere in atto, senza ulteriori re-
mare, le opportune iniziative tendenti alla
sollecita ripl1esa dell'attività dell'azienda...
Si riserva, infine, di prendel1e qual,siasi ini-
ziativa, compresa quella di mobilitare tutta
la cittadinanza, onde pervenire alla pronta
soluzione del grave problema »,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti i Ministri interrogati inten-
dano adottare in ordine alle richieste ed alle
prospettive avanzate dal Consiglio comunale
di BarceHona Pozzo di Gotto. (int. or. - 1872)

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Ai Ministri

del lavoro e della previdenza sociale e di
grazia e giustizia. ~ Per sapere se non riten-

gano urgente disporre una severa inchiesta
per accertare se vi sono state responsabilità
(e quindi adottare esemplari punizioni a tutti

i livelli) nella tragica morte di un ragazzo-
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operaio, Rocca Sciorti di Tricase (Lecce),
seppellito sotto le pietre di un muro di quat~
tra metri improvvisamente crollato. (int. or. ~

1873)

MASCIALE. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ In rela~

zione alla notizia apparsa sulla «Gazzetta
del Mezzogiorno », nella quale si denuncia
«la grave ed insostenibile» situazione esi~
stente in molte scuole medie superiori di
Bari, dove le aule non bastano più ed i doppi
turni stanno creando seri problemi, non solo
per la vertiginosa domanda di posti~alunno
(siamo già ad un mese dall'inizio dell'anno
scolastico), ma soprattutto perchè tale situa~
zione investe una « fa,scia» dell'ist:r;uzione in
cui è impensabile comprimere una pluralità
di insegnamenti, molti dei quali prorfessio~
nali, nelLe poche ore disponibili con i doppi
turni, l'interrogante ahiede di sapere se,
come e quando si ~ntenda provvedere per
porre fine alla caotica situazione che genera
giustamente makontento tra Igli ,studenti,
sfiducia tra gli insegnanti e vivo malulillore
nell'opinione pubblioa. (int. or. ~ 1874)

VERONESI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per avere notizie sugli incidenti verificatisi
all'Auditorium di Via Garibaldi in Carrara,
il 30 ottobr,e 1970, dove, per organizzazione
dell'Unione italiana per il progresso della
cultura, 1'onorevole Luigi P,reti e ill giorna~
lista Enrico Mattèi hanno svolto una rela~
zione sul problema della contestazione.

. In particolare, per conoscere se risponde
a verità che da parecchi giol'ni, a mezzo di
manoscritti e volantini ampiamente diffusi
in Ca:r;rara, era stato preannundato che la
manifestazione sarebbe stata contestata, che
alcune dedne di giovani provenienti da altre
località si erano portati a Carrara per rea~
lizzaDe l'annunciata contestazione, che per
circa un'ora nell'Auditorium il gruppo dei
contestatori ha potuto offendere l'ono:r;ee il
decoro degli oratori, senza un deciso inter~
vento delle forze dell' ordine, per cui il pub~
blico, indignruto per quanto stava accadendo,
ha ritenuto di dover reagire ponendo così
in esser;e una situazione di conflitto fra le
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opposte parti che con molta difficoltà è stata
controllata dalle forze dell'ordine.

Infine, l'interrogante chiede di oonoscere
se il Ministro non ritiene opportuno .r;evoca~
re le disposizioni, che si dice sarebbero state
impartite alle forze dell' ordine, di mante~
nersi il più possibile distaccate e toHeranti
in occasioni del genere, per confermare alle
stesse l'obbligo istitutivo di garantire a tutti
i cittadini il libero eserdzio del diritto costi~
tuzionale di manifestare liberamente il pro~
prio pensiero, senza essere oggetto di so~
praffazione da parte di sparute minoranze
che agiscono impunemente in continua, co~
stante violazione deUeregole civHi e demo~
cratiche e delle norme penali. (int. or. ~ 1875)

BENEDETTI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se

sia possibi,le promuovere un'indagine del-
l'Ispettorato del lavoro di Torino suHa si~
1JUazione esistente nell'acciaieria ASSA di Su~

sa per quanto attiene all'ambiente di lavoro
ed alle misure ivi adottate per prevenire la
silicosi e per tutelare i lavoratori dal dschio
di incidenti sUlI lavoro.

L'imterrogante ~ in considerazione del fat.
to che il sindaco di Susa (su richiesta del
Consiglio comunale) ha fatto svolgere una
pdma indagine neHa fabbrica ad opera del.
l'ufficiale sanitario comunale ~ chiede al Mi~
nistro se non ritenga opportuno ~ qualora
venga compiuta ,la sopra auspkata indagine
dell'Ispettorato del lavoro di TODino ~ di
far seguire l'indagine stessa da un incon-
tro tra gli organi mppr,esentativi dell suo Mi~
nistero, i rappresentanti dell'Amministrazio~
ne comunale di Susa, l'uffici:ale sanitario ed
i rappresentanti dei 'lavoratori occupati nel-
l'ASSA, al fine di individuare le misure atte
a difendere efficacemente la salute dei lavo-
ratori ed a diminuire la pericolosità delle
lavoDazioni, oggi causa di frequenti infor-
tuni. (int. or. ~ 1876)

CELIDONIO, CIPELLINI, BARDI, BLOI-
SE, MINNOCCI. ~ Ai Ministri della difesa e
delle finanze. ~ (Già into scr. ~ 4084) (int. or. ~

1877)
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CASTELLACCIO. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione e dell'interno. ~ P.er essere

informato sulla posizione giuridico-eoonomi-
ca dei custodi e delle guardie notturne delle
Soprintendenze alle antichità ed ai monu-
menti e gallerie: essi, dipendenti dello Stato,
hanno, in servizio, funzioni di polizia e per-
ciò rivestono la qualifica di agenti di pub-
blica sicurezza.

La legge stabihsce, infatti, che i custodi
vincitori di concorso debbono ottenel'e dal
Ministero dell'interno il riconoscimento della
qualifica di agenti di pubblica sicurezza pre-
visto dal regio decreto 31 dicembre 1921,
n. 3164. In mancanza di tale riconoscimento,
la prova addirittura si intende conclusa sfa-
vorevolmentee viene dichiarata la risolu-
zione del rapporto d'impiego con decreto
ministeriale motivato.

Il custode, nell'esercizio delLe sue mansio-
ni, viene fornito di apposita divisa ed auto-
rizzato a portare la pistola, ai termini del-
l'articolo 73 del regolamento 6 maggio 1940,
n. 635. Le armi, dice ancora il relativo rego-
lamento, devono essere portate solo in ser-
vizio e per ragio,ni di esso, « considerando il
rischio che il servizio stesso comporta, so-
prattutto perchè effettuato in ore notturne
o in zo,na iso,lata, a tutela di valori, spesso
ingenti ».

Un telegramma del Ministero della pub-
blica istruzione, del 20 marzo 1970, comu-
nicava che «custo,di antichità belle arti oc-
casione sciopero debbono galrantire sicurez-
za Istituti in ,relazione qualifica agenti pub-
blica sicurezza 10,1'0 attribuita ».

L'inteI1rogante, rico,rdando che i custodi

in argomento alle dipendenze dello Stato
sono in Italia circa 3.850 e che essi percepi-
scono mensilmente, compI1endendo tutte le
voci dello stipendio, circa 85.000 lire, chiede
ai Ministri interrogati se non ritengano op-
portuno e giusto adottare iniziative di legge
perchè anche ai custodi ed alle gua,rdie not-
turne deHe Soprintendenze alle antichità ed

ai monumenti e gallerie vengano estesi i par-
ticolari benefici di cui godono gli agenti di
pubblica skurezza, cioè indennità di risohio

ed indennità di allo,ggio. (int. or. - 1878)

TROPEANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritiene arbi,traria, viola-
trice delle liibertà costituzionali e palesemen-
te intimidatrice, la convocazione in caserma
del segretario della sezione comunista di
Squillace (in provincia di Catanzaro) da par-
te del comandante la Stazione dei carabi-
nieri che, giorni fa, ha preteso informazioni
sull'organizzazio,ne e sull'attività della locale
seZlione di partito.

Per sapere quali provvedimenti intende
adottare per perseguire ,il responsabile del-
l'illegale iniziativa e per prevenire il ripeter-
si di altri episodi del genere, gravemente le-
sivi delle libertà democratiche sancite dalla
Costituzione repubblicana. (int. or. - 1879)

TROPEANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se sia a co-
nosoenza delle distruzioni provocate dai nu-
merosi incendi, verificati si nei mesi sco,rsi
nella regione calabrese, che hanno investito
larghe zone di recente rimboschimento e se
ha disposto l'accertamento dei danni, rile-
vantissimi, e delle cause che hanno reso pos-
siÌbi.le l'insorgere e l'estendersi degli incendi.

Per sapere, altresì, quali provvedimenti
siano stati apprestati e quali misure imme-
diate siano state adottate per la ,ripulitura
delle zone bruciate e la I1icostituzione degli
impianti arborei distrutti o danneggiati.

Per conoscere, infine, quali disposizioni in-
tende emanare per evitaI1e ill'ipetersi di tan-
te distruzioni. (int. or. - 1880)

TROPEANO. ~ Ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza che la direzione
del Fondo di previdenza dei ferrotranvieri,
sollecitata all'applicazione della legge n. 336

~ contenente benefici per gli ex combatten-
ti ed assimilabiili ~ ha risposto di non esse-
re in grado di accogliere domande di pensio-
namento che implicano benefici di maggiore
anzianità o retribuzione incrementata, assu-
mendo che le leggi che governano il Fondo
prevedono il pensionamento solo quando
l'agente abbia oompiuto i 60 anni di età e
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fissano ,il massimo della pensione in 36/40
della retribuzione goduta negli ultimi 12 me-
si di lavoro;

se non ritengono che, a parte il fatto
che la direzione del Fondo è contraddetta
da;ll'articollo 28 della legge 28 luglio 1961,
n. 830, che prevede e regola il pensionamento
ant!ioipato degli autoferrotranvieri, ove si
accedesse all'indicata interpretazionerestrit-
tiva della legge n. 336 si finirebbe con l'esclu-
dere dai benefici tutti gli ex combattenti ed
assimilabili di numerosi fondi speciali, con
grave pregiudizio per migliaia di lavoratori;

se non credono indispensabi,le, per ras-
sicurare i mohi linteressati e per rendere im-
mediatamente operativa ~ in tutta ,la sfera
di applicazione ~ Ie norme di cui alla legge
n. 336, emanare opportune disposizioni chia-
rificatrici e promuovere ~donee iniziative per
rimuovere le difficoltà frapposte all'integra-
le applicazione della legge. (,int. or. - 1881)

TROPEANO. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e del lavoro e della pre-
videnza soci/ale. ~ Per s'apere:

se sono a conoscenza del p.rovvedimento
adottato dal direttore compartimentale delle
Ferrovie dello Stato di Reggia Calabria, con-
fermato dal direttore generale delle Ferro-
vie dello Stato con deHberazione del16 lugJio
1970, notificata il 18 agosto 1970, contro il
macchinista di prima classe P,restia Dome-
nica (matricola n. 297898) in forza presso il
deposito locomotive di Catanzaro Lido, espo-
nente sindacale e rappresentante del perso-
nale di macchina, ai sensi degli articoli 114,
lettera c), e 124 dello stato giuridico e sul-
l'assunto che il 29 luglio 1969 apponeva ri-
fiuto aLl'ordine impartitogli dal proprio capo
deposito di effettuare il treno AT 222 da Ca-
tanzaro Lido a CrotoHe senza aiuto macchi-
nista;

se non ritengono che il provvedimento
adottato sia inconciliabile con raccoglimen-
to ~ da parte dello stesso capo deposito ~

della richiesta del Prestia di essere diversa-
mente utilizzato e con la sua effettiva utiliz-
zazione, con alcune ore di anticipo sulla par-
tenza dell'AT 222, quale macchinista del tr'e-
no AT 216;

se non ritengono, inoltre, che la tempe-
stiva revoca da parte dell'Amministrazione
ferroviaria delle disposizioni impartite iJ 22
luglio 1969 dalla divisione trazione di Reggia
Calabria, contenenti modificazioni dei turni
di servizio ed intese a fare efiettuare una
serie di corse a semplice agent1e, in violazio-
ne dei diritti di anzianità, degli accordi sin-
dacali e dei criteri fissati dalla commissione
paritetica per ,la classi!ficazione dei turni, sia
valsa ad affermare la legittimità delle osser-
vazioni dal Prestia avanzat'e in proprio e in
qualità di rappresentante del personale;

se non reputano che il provvedimento sia
stato adottato in aperta violazione deUe nor-
me dello statuto dei diritti dei lavoratori e
con il preciso intento di colpire un dirigen-
te sindaca,le che, per tutta la durata del suo
rapporto con l'Amministrazione ferroviaria, e
nel corso di tanti anni durante i quali dalla
fiducia dei ,lavoratori era stato chiamato alla
direzione del sindacato o della commissione
interna, aveva dato indiscutibile prova di
coerente tutela degli interessi dei lavorato-
ri rappresentati e di grande responsabilità
per il migliore funzionamento del servizio
ferroviario. (int. or. - 1882)

BRUSASCA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere lo stato esatto dei
lavori per ,la costruzione della variante di
Gamalero. della strada statale Alessandria-
Acqui-Savona, e per sollecitare l'apertura
della stessa al traffico prima deH'imminen-
te inverno, onde eviitare i sempre più intol-
lerabili disagi ed i maggiori pericoli della
crescente circolazione nella strozzatura del-
l'attraversamento di quel comune. (int. or. -
1883)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GERMANO'. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti abbia adottato,

°
intenda

adottare, in favore della produzione e del
commercio del pomodoro siciliano invernale
che ha visto, in queste settimane, scendere
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il suo prezzo da 80 fino a 60 marchi al quin~
tale sul mercato di Monaco di Baviera. (int.
SCI'. ~ 4132)

ARENA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere le ragioni del tardato assenso
alla corresponsione del « premio regionale )}

ai dipendenti degli uffici finanziari della Si~
cilia, assenso richiesto dalla Presidenza della
Giunta regionale sin dal 17 novembre 1969
e sollecitato ancora in data 24 giugno 1970.

Per sapere, pertanto, se ~ tenuto conto

della legittima aspettativa dei dipendenti dei
suddetti uffici finanziari a percepire quel
compenso che i dipendenti di altri Ministeri
hanno già da tempo riscosso ~ il Ministro
non ritenga di dare al più presto il richiesto
assenso. (int. SCI'. ~ 4133)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere se ravvisi l'opportunità, allo
scopo di disciplinare la pubblica assistenza
obbligatoria alle gestanti per il loro perio~
dico controllo, di disporre che sul certificato
di nascita del :o.eonato sia annotato, previa
presentazione di un attestato a firma del me~
dico di fiducia, che la madre ha adempiuto
al dovere di avvalersi della detta assistenza,
per documentare di essersi responsabilizzata
attraverso un primo atto di disponibilità in
difesa della salute della sua creatura. non
più esposta al rischio potenziale di anoma~
lie, suscettive di essere eventualmente scon~
giurate, anche nell'interesse della medesima
gestante. (int. SCI'. ~ 4134)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della pubbltca
istruzione. ~ Per rappresentare l'urgente ne~

cessità di procedere allo sdoppiamento delle
classi delle scuole medie superiori di Avez~
zano, capoluogo della Marsica, sdoppiamen~
to che interessa il liceo scientifico, il liceo
classico e l'istituto magistrale, avutoriguar~
do alla circostanza che i relativi corsi sono
numericamente pletorici, con evidente e gra~
ve pregiudizio didattico, per cui la continui~
tà del disimpegno da parte della classe di~
rigente per l'attesa soluzione di un tale ma~
croscopico problema appare davvero discri~

minatoria, e come tale provocatoria, in con~
trasto con lo spirito della strombazzata poli~
tica meridionalistica, la cui attuazione deve
contribuire, a tutti i livelli, ad eliminare i
vituperati squilibri tra il Nord ed il Sud,
ciò che si afferma anche in difesa della di~
gnità dell'Abruzzo, che non può e non deve
tollerare di essere classificato un sottopro~
dotto della collettività nazionale. (int. sa. ~
4135)

CELIDONIO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non ravvisi

doveroso riesaminare la richiesta di assegna~
zione di due corsi della quarta classe presso
l'Istituto professionale di S1ato per il com~
mercia in Teramo, istituto creato nell'anno
scolastico 1967~~68e che nell'anno scolastico
appena iniziato è al suo quarto anno dalla
sua istituzione. Non può essere, infatti, di~
sattesa La detta richiesta, adducendo il mo~
tivo che tutte le quarte classi disponibili
(n. 350) sono state assegnate nell'anno sco~
lastico 1969~70, come se un servizio sociale
dovesse considerarsi alla stregua di un co-
mune bene di consumo da distribuire sino
a quando ve ne sia disponibilità sul mer~
cato.

La delibemzione ministeriale che ha ne-
gato l'accoglimento della riohiesta è quanto
mai contraddittoria, tenuto conto che in al~
cune province si è proceduto aH'assegnazio~
ne di più di una quarta classe (ad Ascoli Pi~
ceno n. 2, a Catanzaro n. 5 ed a Salerno n. 6):
nulla da eccepire, ma tale atteggiamento as-
sume un tono discriminatorio, come spesso
continua ad accadere per l'Abruzzo, che con~
testa la continuità di tecniche paternalisti~
che, per cui si reclama che le scelte adottate
per il suo atteso sviluppo, anche culturale
e professionale, non siano esposte al danno
di essere infrenate nella fase della loro cre~
scita.

L'interrogante evidenzia ancor più la le~
gittimità della richiesta di cui alla presente
interrogazione, avuto riguardo alla circostan~
za che l'Istituto professionale di Stato per
il commercio in Teramo è stato abilitato per ~

la realizzazione di una nuova sede, per una
spesa che risulta stanziata in lire 280 mi-
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lioni, i cui relativi lavori sono stati già ap~
paltati. (int. scr. ~4136)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile. ~ Per sapere se sia-

no allo studio iniziative per l'assorbimento
di alcuni servizi sussidiari che l' Azienda au~

tonoma de1le ferrovie dello Stato può e deve
rivendicare al suo esercizio per dare conte~
nuto alla volontà di una gestione più orga~
nica sotto il duplice aspetto sociale ed eco-
nomico.

In particolare, si allude alle gestioni FAP
(Fabbrica accumulatori partenope) ed INT
(Istituto nazionale trasporti).

Per la FAP, si eviterebbe la continuità di
una tecnica occupazionale a singhiozzo che,
come tale, va a danno di migliaia di lavora~
tori, la cui prestazione d'opera, risultando
discontinua, comporta manifeste sperequa~
zioni di carattere retributivo e previdenzia~
le, ancor più contraddittorie se si considera
che trattasi di lavoratori conviventi con la
grande fami~lia dei ferrovieri italiani nel cui
interesse, finalmente e giustamente, si sta
attuando una politka sociale sempre più
avanzata.

Per quanto attiene all'INT, è da evidenzia~
re, ad esempio, che l'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato offre un test antiecono~
mica, se è vero, come è vero, che la stessa
Azienda provvede al trasporto della merce
ai centri di raccolta del detto istituto, tran~
sitando presso località da servire dove la
merce di destinazione deve ritornare a cura
dell'INT, con tempi più lunghi e costi mag-
giori. (int. scr. ~ 4137)

MAMMUCARI, MADERCHI, LEVI. ~ Ai
Ministri dei lavori pubblici e della sanità. ~

Per conoscere:

1) quali sono gli ostacoli che ritardano
la piena ed attiva entrata in funzione del
Consorzio idrico del Simbrivio, specie per
la zona dei Lepi'lli~Valsacco e per la zona dei
Castelli Romani, nella provincia di Roma, bi~
sognose di un adeguato rifornimento idrico
a causa dello sviluppo delle attività indu~
striali, commerciali, turistiche e dell'incre-
mento della popolazione in esse residente;

2) quaH sono gli impedimenti che si
frappongono aH 'elezione del consiglio di am~
ministraZ!ione ed alla liquidazione della ge-
stione commissariale, che dura da circa 20
anni;

3) quale spesa è ancora preventivata ~

dopo i molti miliardi di lire già consumati
dal «Simbrivio» ~ per completare la co~
struzione e per fare entrare pienamente in
funzione l'acquedotto in tutto il compren~
soria che dal « Simbrivio » dovrebbe essere
servito. (int. scr. ~ 4138)

PEGORARO. ~ Al Ministro dell'interno ed

al Ministro senza portafoglio per i problemi
relativi all' attuazione delle regioni. ~ Per sa~

pere se sono a conoscenza del grave compòr~
tamento assunto dal prefetto di Padova, il
quale, nonostante l'elezione dei Consigli co~
muna:li, avv,enuta da pochi mesi, con con~
seguenze sulla fmmazione delle Giunte, ha
letteralmente intimato ai comuni della pro~
vincia di discutere ed approvare i bi,lanci
preventivi per il 1971 entro il 31 ottobre
1970, ben sapendo che l'istituzione della Re~
gione deve dar luogo alla formazione del Co~
mitato regionale per il controllo sugli atti
degli Enti locali stessi.

Non pago di questo, i,l prefetto di Padova
vuole imporre perfino ai Consigli comunali
scaduti, e che si rinnoveranno i,l 22 novem~
bre 1970, di approvare urgentemente i bilan-
ci nonostante gli stessi Consigli, e tanto me~
no le Giunte, non abbiano più i poteri per
farIo.

Per sapere, pertanto, se i Ministri inter~
rogati non ritengano necessario ed urgente
intervenire subito per bloccare !'iniziativa
prefettizia, ,in modo che i Consigli comunali
possano deliberare sui bilanci in un rap-
porto democratico con la popolazione, per
inviar li poi al controllo del Comitato regio-
nale, una volta costituito. (int. scr. - 4139)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~

Al Ministro dei lavori pubblici. ~ Per cono-

scere quali orientamenti e misure intenda
adottare per intervenire nella indescrivibile
confusione dell'attività ediHzia ed urbanisti-
ca nella provincia di Napoli e nella regione
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campana. In tale area, difatti, non è stato
approvato alcun piano territoriale di coordi-
namento, nonostante sia stata costituita, fin
dal lontano 1964, una Commissione il cui la~
varo sembra essere stato assolutamente inu~
tile, e si è agito finora non certo per esalta-
re, oltre lIe Regioni ~ che in materia hanno
i poteri previsti dalla Costituzione ~ anche
gli Enti 10caM, con particolare riferimento
ai comuni che, dal Provveditorato regionale
alle opere pubbliche, o vengono sostenuti
nella loro approssimativa politica urbani,sti~
ca, ovvero, come accade nella maggioranza
dei casi, vengono arbitrariamente impediti
nella loro attività, a cominciare dai piani re-
gOllatori che devono invece essere urgente~
mente elaborati ed approvati, non solo per
impedire ulteriori aggressioni ddla specu-
lazione alI patrimonio comune, ma anche per
consentire l'adozione di concrete decisioni
in materia di (legge n. 167 e di quei servizi
sooiali previsti dalla legge n. 765, allo scopo
di affrontare in modo serio i gravi proble-
mi di una nuova politica edilizia, sulla li-
nea di svi~uppo civile indicata dalle lotte dei
lavoratori.

Gli interroganti, di fronte al dissesto del-
!'intero territorio regionale ed alle contrad-
dizioni insanabili degli indirizzi fin qui se-
guiti, chiedono un urgente e deciso interven~
to del Ministro onde evitare che i residui va-
lori, fino ad oggi faticosamente salvati dalla
rovina, vengano irreparabilmente travolti.
(int. SCI'. ~ 4140)

LA ROSA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che con recente nor-

mativa di legge sono stati sospesi gli esami
di abilitazione all'insegnamento nella scuola
secondaria;

considerato che non sono ancora in vi~
gOI'e le nuove norme per il conseguimento
dell'abilitazione e per l'ammissione ai con-
corsi a cattedra, mentre vengono diffuse no~
tizie di un prossimo bando di concorso a cat~
tedre nelle scuole medie,

si chiede di sapere quale iniziativa il
Ministro ritiene di dover assumere per far
approvare dal Parlamento, in tempo utile,
un provvedimento legislativo atto a consen-

tire anche ai laureati non abilitati l'ammis~
sione ai prossimi concorsi a cattedre; e ciò
in considerazione del fatto che appare giusto
e doveroso non sbarrare la via alle nuove
leve dei giovani laureati, che intendono dare
alla scuola le loro fresche e capaci energie,
in un momento in cui la scuola italiana ha
tanto bisogno di slancio e di impegno ope-
roso. (int. SCI'. ~4141)

VERONESI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Di fronte alle notiz~e apparse sulla
stampa successivamente alla scomparsa in
Palermo del giornalista De Mauro, per cui
una possibile causale di tale fatto dovrebbe
ravvisarsi nell' avere lo stesso scoperto nuo~
vi elementi relativi alla sciagura aerea di Ba-
scapè in cui perse la vita Enrico Mattei;

posto che i familiari del defunto presi~
dente dell'ENI, in una esplosiva conferenza
stampa tenuta i,l 6 novembre 1970 al Circolo
della stampa in Milano, hanno fra l'altro ri~
tenuto di poter testualmente affermare che
il loro familiare « sarebbe stato ucciso e che
il giornalista De Mauro lo sapeva »; circo~
stanza, questa, in aperto contrasto con quan~
to a suo tempo ritenuto dalla Commissione
d'inchiesta, incaricata di indagare sul disa-
stro aereo, e dalla Magistratura che dispose
l'archiviazione del relativo procedimento pe-
nale insorto per la morte di Enrico Mattei,

si chiede di conosoere se il Ministro non
ritenga di intervenire prontamente affinchè
ogni indagine ed attività giudiziaria promos-
sa o che si ritenga di promuovere venga a~~
segnata ad un'unica autorità giudizi aria cell-
traJle per evitare difetti di coordinamento e,
in ogni modo, che l'argomento, quanto mai
delicato per una serie di riflessi, possa pre.
starsi ad essere oggetto di possibili stru.
mentalizzazioni e speculazioni che risulte~
l'ebbero di danno anche per il Paese. (int.
SCI'. - 4142)

SEMA. ~ Ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell'artigianato e del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per conoscere

con esattezza a che punto si trov:a la realiz~
zazione, nella provincia di Trieste, dello sta~
bilimento per la produzione di alluminio e
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derivati e quali misure sono in atto per assi~
curare che la creazione dell'azienda contri~
buisca ad elev:a're, in modo consistente, il
livello occupazionale. (int. scr. ~ 4143)

SEMA. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere a che punto esatto si
trovano le misure per l'attuazione del secon~
do piano CIPE per Trieste, in cui si preve~
deva la creazione nella provincia di inizia-
tive industriali del settore pubblico, con ca~
rattere di attività trainanti per contribuire
a far uscire la zona da una fase di grave
crisi economica, aggravata dalle note deci~
sioni sul cantiere « San Marco ». (int. scr. ~'

4144)

SEMA. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
della difesa. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza del fatto che nella
prima metà di ottobre 1970 unità italiane
hanno partecipato a manovre militari della
NATO, in Grecia, a fianco di unità greche e
che i,l 18 dello stesso mese anche queste no~
stre unità hanno reso gli onori al signor Pa~
padopoulos che lIe avrebbe ringraziate (zona
della Tracia greca);

se sono in grado di dire chi abbia im~
partito tali disposizioni e se le ritengono
coerenti con !'impegno del Governo italiano
di non partecipare a manovre con i colon~
nelli greci, per non dare man forte ai fascisti
che incarcerano e torturano i patrioti di
quel Paese. (int. scr. ~ 4145)

SEMA. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per sapere se sia a conoscenza del
fatto che oltre dieci anni dopo la rimozione,
per lavori all'ingresso della FMSA (Fabbrica
macchine S. Andrea) di Trieste, della lapide
a ricordo dei Caduti della Resistenza, già
operai di quello stabilimento IRI, la direzio~
ne aziendale non ,l'ha voluta ricollocare al
suo posto, nonostante le proteste delle mae~
stranze, e se non ritenga doveroso un suo
intervento perchè, nella ricorrenza del 25°
anniversario della conclusione della Lotta.di
liberazione, la direzione aziendale renda an~
che in questo modo il doveroso omaggio ai

partigiani morti per la libertà e la democra-
zia. (int. scr. - 4146)

SEMA. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici e
della pubblica istruzione. ~ Per sapere se

sono a conoscenza dellla gravissima situazio-
ne in cui versa la scuola media statale del
rione di S. Saba a Trieste (ospite della lo~
cale scuola elementare), che per 497 allievi
dispone di 10 aule, mentre nulla ancora è
stato fatto per il nuovo edificio, previsto dal
piano per le scuole, con stanziamenti già ef~
fettuati per 354 miilioni di lire e con pro~
getto già approntato.

Per sapere, altresì, se sono in grado di
spiegare le ragioni per cui l'ISES non ha an-
cora avviato i ;lavori per il nuovo edificio.
(int. SCL - 4147)

ADAMOLI, CAVALLI, MINELLA MOLINA~
RI Angiola. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per conoscere se risponde
a verità la notizia secondo la quale la so-
cietà ITALSIDER ha già venduto una parte
dell'area dell'ex «Ilva» di Genova Voltri
ad una ditta privata e Isarebbe in trattative
per la vendita, sempre a ditte private, della
restante parte (ex bulloneria) e dell'area del~

l'ex « Morteo» di Genova Pegli.
Tutto ciò nella situazione che si è creata

a Genova in seguito all'alluvione del 7~8 ot-
tobre 1970, che impone l'urgente necessità
di disporre di tutte le aree industriali dispo-
nibili, nel quadro di un riassetto del territo~
ria secondo piani di ricostruzione, sia per
le esigenze delle industrie piccole e medie
distrutte dalla furia delle acque, sia per i
piani di sviluppo delle aziende a partecipa~
zione statale di Genova. (int. scr. ~ 4148)

BONAZZOLA RUHL Valeria. ~ Al Mi~

nistro della pubblica istruzione. ~ Per co~
nascere quali misure urgenti intenda prende~
re per superare la situazione di grave
tensione determinatasi al liceo scientifico
{(Einstein» di Milano, che ha portato, tra
l'altro, al gravissimo provvedimento della
sospensione per un anno di due studenti.

Nel suddetto istituto, attualmente occupa-
to dagli studenti, la richiesta di questi ultimi
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di tenere libere assemblee e di organizzare
commissioni e gruppi di studio, trova da tem~
po profonda osti.lità ed avversione da parte
del preside. Proprio alcuni giorni or sono
un'assemblea richiesta dagli studenti non ve~
niva autorizzata: i giovani si riunivano ugual~
mente e il preside, di conseguenza, proporne~
va al Consiglio dei professori la sospensiane
per un anno dalla scuola di due studenti, sul~
la base di testimonianze indirette dell'As- I

semblea, accusando i due giovani di linguag~
gio soorretto che essi avrebbero tenuto in
quella sede.

Le misure disciplinari adottate appaiano
sproporzianate rispetto all' episoJio verifica~
tosi, ma sono purtroppo conseguenti a tutto
un cHma di repressione e di incomprensione
nei confronti degli studenti, clima al quale
non è certamente estranea l'iniziativa di una
associazione di genitori, egemonizzata da ele~
menti di estrema destra (definita « fascista»
anche dall'attuale preside, quando egli non
ricopriva ancora tale carica), associazione
che in questi giorni ha persino minacciato,
con la tol.leranza del preside, spedizioni pu~
nitive contro i giovani che, occupano la
scuola.

L'inter,rogante chiede pertanto se il Mi~
nistro non ritenga urgente e necessa~
rio disporre un'ispeziane presso il liceo,
« Einstein» di Milano, al fine di accertare
le cause di una situazione che si è venuta fa~
cendo insostenibile, di individuare con abiet~
tività se siano giustificate le gravi sanzioni
disciplinari di cui sopra ~ per eventualmen~
te contribuire ad un loro annullamento ~ e
di ristabilire rapporti corretti e democratici
fra le varie component,i dell'istituto, rappor~
ti agg.i gravemente turbati da una linea di
condotta delle autorità scolastiche, le quali
si ispirano a misure amministrative e puni~
tive, anzichè accogliere .il dialogo, ed il con~
fronto con i giavani e favarir1l1e l'iniziativa.
(int. scr. ~ 4149)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e d.el turismo e dello spet~
tacolo. ~ Per chiedere le ragioni per le quali
non è ancora stato approvato l'allacciamen~
to all'Enel, proposto dal Compartimento del~

l'agricoltura per il Piemonte, del capoluogo
e delle frazioni del comune di Canega Li~
gure, in provincia di Alessandria.

Le condizioni di isolamento di detto co~
mune, privo di illuminazione elettrica, am~
piamente illustrate dalla stampa, e l'aggra~
vamento delle stesse a seguito delle recenti
alluvioni, impongono la più sollecita esecu~
zione delle opere già progettate dagli organi
locali e mancanti soltanto delle approvazioni
ministeriali. (int. SCI'. ~ 4150)

BRUSASCA. ~ Al Ministro della pubblica

lstruzione. ~ Per chiedere al Governo di
voler mantenere anche per ill corrente anno
scolastico il primo cor:so della scuola me-
dia « Cracis » di Acqui Terme.

L'interrogante, richiamando l'interroga~
zione dello scorso anno sulla stessa scuola,
ne addita i meriti unanimemente ri:conosciu~
ti daLla popolazione di quella città, la qua~
le, anche per le locali condizioni delle pos~
sibilità scolastiche, confida nell'accoglimen~
to della domanda per il primo corso «Cra-
cis» anche per l'anno scolastico testè ini~
ziato. (int. iscr. - 4151)

PERRINO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Attesa l'avvenuta appravazio~

ne del disegno di legge relativo aH'istituzio-
ne di corsi di qualificazione per insegnanti
di educazione fisica sprovvisti di titolo, l'in~
terrogante chiede di oonoscere se il Mini-
stro non ritenga oppartuno istituire in Pu~
glia una sezione staccata dell'Istituto supe~
riore di educazione fisica di Napoli, per lo
svolgimento di tali corsi, e se, nell'ambito
della Puglia, non ritenga di fissare la sede
deLla sezione staccata in Brindisi, ove pa~
trebbe ampiamente ed agevolmente essere
ospitata nel complesso dell'ex Collegio na~
vale della Gl, che dispone di tutte le attrez-
zature tecniche e ricettive necessarie e dove
già, anohe negli annI passati, sono stati te~
nuti proficuament'e corsi accelerati di pre-
parazione ginnico-sportiva. (int. scI'. ~ 4152)

PERRINO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ A seguito delle dkhia~
razioni rese alla stampa dal direttor<e genera-
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le delle Ferrovie della Stata, in occasiane del~
la cansegna dei premi del concarsa giornali~
stica {( Ferravie oggi e damani », il 6 navem~
bre 1970, in Rama, dichiarazioni relative ai
pragrammi di adeguamenta delle comunica~
zioni ferraviarie alle accresciute esigenze,
l'interragante chiede di conoscere:

1) se, nel quadra delle {( priorità )} stabi~
lite dal piana di ammadernamenta delle fer~
ravie, siano state tenute presenti, ed in quali
proporzioni, le necessità della Puglia, sia in
rapporta alla sviluppa del mavimenta turi~
stica interna ed internazianale, sia in rap~
porta allla rapida ed impanente espansiane
industriale, sia in rapporta al1e esigenze di
rapida smistamenta dei prodatti agricali
della regiane versa i mercati dell'Italia
centra..settentrianale e quelli esteri;

2) se, in tale quadra di priarità, è cam-
preso .l'integrale e sollecita raddappia della
importantissima linea Lecce~Brindisi~Bala~
gna, tenuto conto che, per quanto riguarda

il percarsa Brindisi-Bari, a tutt'oggi è stata
'appaltato soltantO' il raddappio della breve
tratta Ostuni~Brindisi (30 chilametri circa),
il che lascia presumere una realizzaziane del~

l' apera a tempi malto lunghi, in pieno con-
trasto, cioè, can quelle che sono le annase
aspirazioni e le effettive impellenti esigenze

delle papolazioni interessate, ed in ispecie
degli operatari industriali, turistici, agricali

e commerciali del Salenta. (int. SCI'. - 4153)

CELIDONIO, BARDI, BLOISE. ~ Ai Mi-

nistri della pubblica istruzione .e dei traspor-
ti .e dell'aviazione civile. ~ Per essere infar~

mati se nan si possa risalvere il grave pro-
blema degli studenti pendolari, costretti a
raggiungere giarnalmente le sedi scolastiche,
i quali pertantO' sana pasti in una candiziane
di inferiarità, e quindi di discriminaziane
anticastituzionale, rispetta ad altri cittadini
della Repubblica per i quali il prablema nan
esiste, anche attraversa !'istituziane di auto-
servizi sussidiari dell'Azienda autanama del~
le ferravie dispanibili per quei centri nan
serviti da scali ferraviari avvera aperanti nei
limiti oltre un chilametra dall'abitato, esa-

minandO' la passibilità del trasparta gra-
tuita il cui canseguente lucro cessante a dan~

nO' della stessa Azienda autonoma patrebbe
essere onestamente campensata can l'imme~
diata revoca di tutte le facilitaziani in uso,
che rappresentanO' il residua di una menta-
lità paternalistica che va ripudiata. (int. SCI'.

- 4154)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì Il novembre 1970

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 11 navembre,alle OJ1e17, con il se~
guente ordine del giarna:

I. Discussiane del disegna di legge:

Canversione in legge del decreta~legge
16 ottobre 1970, n. 723, recantepravvi~
denze in favore delle papalazioni dei ca-
muni colpiti dalle calamità naturali ve~
rificatesi nei mesi di agasta, settembre e
atta bre 1970 (1359).

II. Seguita della discussiane del disegna di
Ilegge:

Delega legislativa al Gaverna della Re~
pubblica per l'emanaziane del nuova ca-
dice di pracedura penale (676) (Approva-
to dalla Camera dei deputati).

III. Seguita della discussiane del pragetta
di nuava RegolamentO' del SenatO' (Da~
cumento II n.4).

IV. Discussiane del disegna di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramentO' fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è talta (ore 19,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


